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A FUSIONE DELLE DUE,BANCHE 


ES ae» \ 
©" Alla notizia da Roi riferita che Ja Banca 
nazionale sarda è stata autorizzata, con 


R Decreto del :29 giugno scorso, a sta- 


GU dl onamenti cominciano col 1° i 
; i corso richiami se non è unita a fascia solo ci si spedisco foglio, 


( cent. & in Firena 
i di Fireneo 


perchè altrimenti mon riusciremmo a spie- 
gare la ragione della proroga della con- 
venzione ;dal 30 aprile. al,,30 giugno. 
Ma. Poteva il ministro delle finanze, 
amizi, tutto il ministero; arrischiarsi ad 
un passo sì grave, ed assumer la rispon- 
sabilità di risolvere una questione così 


Melato i; delicata, senza l’intei 
provinai una sede în ‘Firenze ed a portare | gislativo? jin tata 
itale a cento milioni, la Nazione | . Non i il mini 
nn 2 chi fede, perchè il fatto sarebbe, | di ur î pra E 
so ogni h Se De, elle finanze avesse, ir considerazione de- 
, lei, troppo illegale e. troppo in- | gl’interessi rilevanti dello Stato, «delle due 


el Giardino,12 


"if tanto che aspettiamo dalla Nazione 
opere, ciot | le prove dell'ingiustizia ed illegalità del 

creto, per esaminarle, crediamo oppor- 
SPOSARE 


di spenderei sopra qualche parola. 
[A FAMIGLIA |  è/con tutta la cura che le grandi quistioni 


«Noi abbiamo seguito con occhio attento 


Banche e..del commercio in generale, che 
erano danneggiati dal ritardo; stimato ‘di 
dover far atto d’audacia, compiendo per 
R. decreto ciò che in' seguito avrebbe 
dovuto, essere. ratificato .per legge ,..a di- 
stornelo avrebbero bastato le contrarie 
dimostrazioni, che si ebbero. Diffatti si 


SOLA — tOlati ale cisti luzioni n gua richie- ricorda , come parecchi, banchieri. e _nego- 
ISLANZONI | 9920; le trattative per la fusione della | zianti di Livorno. avendo presentata una 

"Banca toscani e della sarda. petizione alla. loro Camera di commercio; 
«o cimb SI ‘ Sarebbe fuor «di luogo il. tesserne la | perchè promuovessè dal ministero 1a ‘fa- 


Sil storia. Il trattato di fusione dell’1! marzo 
|. $iorso è noto. Dué giorni dopo l’onore- 
‘ vole Sella presentava alla Camera dei de- 
putati lo schema di statuti per la. Banca 
d'Italia. La necessità di non lasciare so- 
spesa una legge \di tanta importanza, la 
ttgenza di fornire lo Stato di un grande 
istituio di credito ci avevano pòrta la spe- 
sono. compo l2Nza che.il Parlamento. non si sarebbe 
«ragazze bru- separato, senza aver approvata la nuova 
cn gol istituzione. 
zza diventi un’ C’ingannammo. Le Camere non. ebbero 
tempo di discutere la legge ; le due Ban- 
che di Torino e di Firenze si rano colla 


UO fica 
vid i 


mo forse i commissari .delle 
che dinnanzi alla necessità 
e agli interessi del credito com- 
‘dello Stato, ‘il ministero avreb- 


delle due Banche per R. decreto, 
dosi di chieder poscia una sana- 
(Parlamento? |. 


STORIA DOCUMENTATA DELLA DIPLOMAZIA EUROPEA 
| (INITALIA DALL’ANNO 184% ALL’AnNo 1861, per 
DE BIANCHI. — Vol. (II, ‘1821 
se — Torino, Unione tipografico- 


or Nicomede ‘Bianchi procede con 
eravigliosa nella pubblicazione della 
mentata della diplomazia europea 
secondo volume, che comprende 
décennio del nostro secolo, periodo 
important dai due avvenimenti pe- 
fia cui è posto; è ventitò a luce di 
breve intervallo dalla apparizione 
Mbit organi E A 


lovità e il pregio dei documenti pub- 
estésamente o riassunti, cresce col 
dell'opera: è anco qui essi ven- 
indere ‘una luce preziosa sui più 
dei congressi di Troppau, di 
Verona e su lè \attinenze della 
èuropea con l'Italia non ‘solo, ma 

‘unò ‘squisito episodio diploma- 
conte’ Solaro della Margherita in 
su le tradizioni che servirono di 
ento. alle pratiche di diritto civile 
ico fra Torino © Roma. 


sione delle due Banche mediante un Re- 
gio decreto, la Camera di commercio la 
respinse, dichiarando. non ' dover incorag- 
giare un atto incostituzionale. 

La Gamera «di. commercio «di Livorno 
aveva ragione, e siamo persuasi che se î 
banchieri e negozianti fiorentini avessero 
seguito l'esempio .de’loro colleghi livor- 
nesi. non avrebbero avuto dalla rappre- 
sentanza commerciale ‘di ‘Firenze ‘diversa 
risposta. 

In tali condizioni che fare? 

_.Noi abbiamo fatto. conoscere la delibe- 
razione del Consiglio superiore della Banca 
toscana. Esso offriva allaBanca sarda di 
incaricarsi d’ogni' servizio; di far insomma 
le veci di sede della Banca stessa. 

Le buone disposizioni non mancavano. 
Ma vi corrispondevano i mezzi? 

Qui cominciano le difficoltà. 
< La Banca toscana non può emettere 
dei biglietti al portatore che per 30 mi- 
lioni.  Ventisei milioni circa essendo in cir- 
colazione, non le restano in cassa che 4 
milioni di biglietti divisi in sette sedi. 

Potrebbe la Banca toscana con mezzi 
così ristretti fare il servizio di cassa del- 
lAmministrazione centrale della Banca na- 
zionale sarda, la quale trovasi talora nel 
caso .di dovere, in un sol giorno , ‘emet- 
tere dei mandati ‘di pagamento per molti 
milioni? Non. si dimentichi che l’Ammini- 
strazione centrale ;della. Banca sarda ha 
il movimento -del..conto -principale:del Te- 
soro ; ha' le zecche, ‘ha vuna.parte ‘delle 


tesorerie , ha una parte <del pagamento 


Le conseguenze della politica di Metternich 
e ‘degli errori del 1815 si rivelano più chia- 
ramente che mai in questo periodo. Cinque 
anni dopo il congresso di Vienna, i principii 
ch’esso intese a reprimere trionfano. E invece 
della pace, v'è in Europa 1° agitazione ; in- 
vece ‘della sicurtà e della ‘forza , 1’ anarchia 
‘morale , 1 oppressione materiale: ben lungi 
dall’affidarsi al ‘futuro, i capi della Santa Al- 
leanza sono costretti a renderlo più incerto 
per la necessità delle repressioni sanguinose 
del presente. > SE 

La durata dell’effetto ‘divun'sistema politico 
corrisponde alla saggezza ed alla sanità de” 
suoi principii. L’opera del congresso di Vestfa- 


“Tia durò e dura ‘ancora; ‘in quanto i tempi 


posteriori non la comipierono trascendendola. 
La libertà e la pace religiosa; il ristringimento 
dei ‘limiti dell'impero germanico, preparazione 
della sua ‘caduta compiutasi col trattato di Lu- 
neville e confermata a Vienna; lemancipa- 
zione completa o parziale degli Stati di ‘fac- 
cia ad esso; erano provvedimenti quanto ne- 


cessarii @ richiesti dalle condizioni delle cose . 


@ dalla guerra trentenne ché aveva desolato 
l'Europa, altrettanto corrispondenti al progresso 
relativo dei tempi ed allo sviluppo politico- 
giuridico dell'Europa. 

A che riesce rta il sistema del 1815? 
A codesto miserando spettacolo della ‘grande 
pentarchia européa sommossa, dopo un lustro, 
ai danni dell'indipendenza, della libertà @ 
della costituzione interna di un piccolo Stato! 
Giammai la storia aveva avuto esempio d’una 
sì falta oppressione internazionale. : 

Il principio della pentarchia internazionale 
conduceva direttamente alla teoria dell’inter- 
vento continuo, ma sì come tutto ciò che è 


contro la natura delle cose e dei tempi non 


Giornale quotidiano 


mento, .di cassa, che la Banca toscana non 
Potrebbe in alcun modo sopperirvi. 

‘Forse si sarebbe potuto trovar .un ri- 
Diego, ed era che la Banca sarda avesse 
dato alla Banca toscana ‘dei biglietti suoi, 
e l’avesse, fornita di una riserva metallica, 
come .avrebbe, fatto ad.una «sua propria 
sede. Ma.vera ‘un ‘ostacolo «insormonta- 
bile negli Statuti della Banca sarda, i quali 
non consentono di affidare ad altri, fuor- 
chè ai suoi stessi stabilimenti, i fondi in 
biglietti ed in danaro sonante. Ve mera 
pure un.altro, ci..pare, negli Statuti:della 
Banca toscana, i quali non ammettono l’a- 
nomalia che la sede di Firenze operi i 
suoi pagamenti con biglietti di due, diffe- 
renti segni. 

Poichè adunque .la \fusione delle due 
Banche non potevasi compiere nel termine 
stabilito, e' la Banca toscana non aveva 
mezzi bastevoli a soddisfare agl’impegni, 
a cui sopperisce la. Banca sarda, biso- 
gnava. cercare . un’ altra .via. per provve- 
dere, alle. esigenze della circolazione ‘e «del 
credito. 

Il decreto del ‘29 giugno risolve Ja dif- 
ficoltà. Esso autorizza la Banca sarda a 
stabilire una. sede in Firenze e ad accre- 
scere..il suo capitale da‘40.a cento mi- 
lioni. Ciò ‘è nei limiti del potere esecutivo, 
in conformità degli articoli 2 e ‘98 degli 
statuti della Banca. stessa. .. 

Noi ,non disconosciamo la gravità. di 
questa determinazione , ma' non vediamo 
dove sia l'illegalità e l'ingiustizia, a meno 
che non si vogliano dichiarare irigiusti ed 
illegali tutti gli atti compiuti, rispetto alla 
Banca: sarda da quattro anni. a questa 
parte; illegale ed ingiusto lo stabilimento 
delle ‘sedi ‘e succursali della‘ Banca‘ nelle 
provincie centrali e meridionali dello Stato, 
perciocchè non si scorge differenza di 
sorta fra ciò che si è fatto nelle altre 
provincie » e: quello ‘che ora ‘si compie in 
Firenze; ‘e se differenza c'è, sta nel la- 
sciare ‘intatta la ‘quistione della fusione 
delle «due Banche. 


MISSIONE VEGEZZI 


Togliamo ‘dal Moniteur la seguente cor- 
rispondenza ch’esso ha ricevuta da Fi- 
renze: 


Si fu con una lettera autografa ‘del Papa 
al Re Vittorio Emanuele, in data del 6.marzo 


DADA STE E NC ETIENNE I ZI] 


dura, così nello stesso 4822 il principio del- 
l'intervento veniva*ferito a morte da mano 
suicida, prima che'i trattati ‘di ‘Vienna ‘ve- 
nissero fatti‘a' brani qua ‘e là ‘dai fatti poste- 
riore. 

Castlereagh impazza ‘e si sega la gola; nè 
le pietose circostanze della sua fine miseranda 
lo salvano dai sarcasmi del popolo di Londra, 
nè dai giambici burleschi che Byron ‘incide 
su*la sta tomba. L'Inghilterra con Canning 
inaugura ‘arditamente’ la politita del non in- 
tervento , nell’istante stesso ‘in cui ‘questa 
veniva abbandonata ‘dalla Francia. 

Anco la Russia si andava allontanando 
dalle ispirazioni ‘liberali ‘del Capo ‘d’Istria, 
mentre" la Prussia, paga delle concessioni ot- 
tenute in-Germania, continuava a lasciar libere 
le mani all'Austria nella penisola italiana. ‘Il 
sistema ‘di Metternich prevaleva più o meno 
a “Napoli e‘a ‘Torino, ‘a Laybach ‘e a Verona. 
Egli spingeva la ‘Francia a intervenire nella 
Spagna, per avere una giustificazione della 
sua condotta in Italia; e si valeva del re di 
Napoli per chiudere ai Borboni francesi ‘la 
Via de’ Pirenei. Onde Chateaubriand'ebbe a 
scrivere ‘al suo governo: « Non ayvi gabinetto 
più dell'austriaco imbroglione, avviluppatore, 
faccendiero. » Ma l’intervento francese nella 
Spagna è una nuova ragione che spinge 
l'Inghilterra su ‘la via ‘del principio opposto, 
che doveva più tardi condurre ‘alla dissolu- 
zione totale della Santa ‘Alleanza ‘e a quegli 
‘avvenimenti che negli ultimi tempi tennero 
dietro ‘all'accordo politico delle due grandi 
potenze occidentali. È i 

Pel momento la politica austriaca trionfa 
in Italia. In Piemonte è questa un'epoca delle 
meno felici. ‘Invano la Russia ssi sforza ratte- 
nere Carlo Felice sul ‘sentiero cui lo trae la 


LE ASSOCIAZIONI ‘SI RICEVONO — 


ii In Firenze all’ Ufficio, del Giornale, via Pangolfini, n. 23; in To! O Li 
: ì all'Ufficio suecursale «dei giornali, via; D' 5 Ba mani 
vincie presso gli Uffici ig ARIAL #6 pulate, 
$ A Parigi, all’Agence Havas,.rue .J..J. Roussean ;.a Londra, 
: Delisi, Dia el, Fincriane, Gorni Saia e: 
Le Jettere ed i reclami devono essere .inviati, franchi, alla Dire- 


zione del Giornale. Non si restituiscon 


N. 182. 


o ì manoscritti, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. @ Ja linea, SI 


passato, che il governo italiano trovossi, in- 
vitato jad iniziare trattative con la Corte di 
Roma sulla questione dei vescovadi vacanti. 


.| l,Consiglio dei ministri, riunito subito dal 


Re Vittorio Emanuele, accolse ad unanimità 
la proposta pontificia, e, per notificare a Ro- 
ma la sua buona volontà, scelse il commen- 
datore Vegezzi, uomo, ch’era parimente ap- 
prezzato dai due Governi, perchè conosce- 
vasi la sua provata. devozione alla. causa na- 
zionale, e l’inalterabile sincerità, de’suoi, sen- 


.timenti religiosi. 


Il signor Vegezzi parti dunque per Roma. 
La sua missione consisteva nello scambiare 
con la,Corte pontificia le rispettive vedute 
sulla questione proposta, e sui particolari che 
potevano .avervi.relazione, in modo tale che 
ne emergessero le basi possibili di un acco- 
modamento, avendo cura, nell’ interesse del 
buon esito delle trattative, di lasciare in di- 
sparte ogni e qualunque questione politica, 
la quale potesse ingenerare freddezza, 0 sol- 
levare, delle difficoltà. 

Con ciò ,era preventivamente inteso che 
— jalmeno per ora.—,non si trattava di un 
concordato che dovesse poi regolare le re- 
lazioni fra lo Stato, ela Chiesa in Italia, ma 
semplicemente di un accordo sopra una que> 
stione speciale. e sopra una data situazione, 
accordo che non .vincolerebbe. punto .nè 
poco i. principii attuali nè i fatti futuri. 

La questione dei conyenti e quella ;del 
patrimonio del clero. regolare rimanevano 
riservate. Rimanevano pure fuori di discus- 
sione la sistemazione definitiva del numero 
dei vescovadi, che non può ,essere fissato; se 
non da una legge organica, e finalmente, 
tutte le prerogative. della Corona .e tutti i 
diritti del potere civile, come sono definiti 
ed obbligatoriamente regolarizzati dalla vi- 
gente. legislazione italiana. 

Così. si trovava implicitamente affermato.il 
mantenimento del giuramento dei vescovi e 
dell’ereguatur, regio. Ma, in questi limiti, il 
governo italiano si trovava disposto .alle con- 
cessioni più larghe tanto sulla scelta .delle 
persone quanto sui punti di dettaglio e sulle 
quistioni di. forma; le prerogative stesse della 
corona nonsarebbero state rivendicate che.colla 
maggiore. attenuazione possibile ed applicate 
nelle formole meno assolute purchè il diritto 
rimanesse salvo. 

Nei primi! colloqui del signor Vegezzi col 
Papa e ‘coi. personaggi più eminenti della 
Corte romana «si ‘cercò di fare in modo 
di ben determinare ‘i diversi «punti che si 
trovavano proposti coll’ ipotesi di un acco: 
modamento, ed inseguito ad.un’attiva cor- 
rispondenza scambiatasi *fra il signor Vegezzi 
ed.il ministero :italiano‘il programma delle 
trattative ‘fa riassunto ‘nelle cinque seguenti 
quistioni: 

= Ritorno dei vescovi ‘allontanati dalle ‘loro 
sedi; 

2. Ammissione !dei ‘vescovi \preconizzati; 

3. Nomina dei ‘vescovi ‘vacanti; 

4. Exvequatur ‘e bolle ‘di nomina ; 

5. Giuramento. 

Sui primi punti, il governo italiano ‘ri- 
spondendo ‘alle: domande d’istruzioni del si- 
TE SITI ENEA POSE TSO DO NETTI 


reazione ultra-cattolica. L'Austria, mercè gli 
sforzi‘della ‘Francia, ‘della Russia ‘e della To- 
scana, è costretta ‘ad \abbandonare*i ‘suoi di- 
segni «contro «il ‘principe di Carignano; "ma 
non'per questo :si dà vinta, e-s’industria di 
fave del-principe , accarezzandolo , un istru- 
‘mento ‘delle ‘sue ‘trame’ politiché. Ma' Austria 
s'illudeva anco nel campo'pratito de’ suoi trionfi 
effimeri in Italia. Costretta a ritirare le sue 
truppe d'occupazione da Napoli e da Ales- 
sandria; essa stessa continuava ‘a recare perla 
prima una mortale offesa «alle stipulazioni ‘del 
Congresso di Vienna , inducendo i' principi 
italiani a stipulazioni segrete e parziali, che 
eccedevano i ‘limiti ‘fissati dalle prime ‘alla 
preponderanza austriaca ‘nella Penisola. (E 
questa preponderanza ‘era tale, da'spaventare 
lo stesso [cardinale Ruffo ‘sino dal 1847. In 
generale però l’antagonismo tra ‘il “Piemonte 
e l’Austria si manifesta con una certa' costanza 
anco in ‘questo periodo : da che vediamo il 
Piemonte nel'1822 ‘fare opposizione alla' lega 
postale ‘austro-italica, nel 1823 ‘allalega po- 
liziesca proposta da Metternich, ‘e nel 1829 
spiare ‘a Roma ‘gl’intendimenti dell'Austria di 
ingrandirsi nelle Romagne “e di trascinare 
per mezzo del papa gli ‘altri ‘Stati della ‘Pe- 
nisola ‘ad ‘una confederazione sotto il suo pa- 
tronato. Parallelo a quest’antagonismo 'sta în 
generale quello della Francia contro l'Austria 
nelle attinenze che riguardano la Penisola. 

Le questioni relative alle vessazioni’ mosse 
contro i forusciti politici , italiani e piemon- 
tesi, in Isvizzera e in Francia, ricevono pure 
nova luce, come anco quelle che concernono 
la dimora dei Bonaparte negli Stati Pontifici 
‘ed altrove. 

L'episodio della storia segreta spagnuola , 
a cui abbiamo fatto allusione, si riferisce agli 


Un fo, 


arretrato cent. 10. s 


gnor Vago ammetteva in principio il,ri- 
iorno dei vescovi assenti, qualunque fosse 
d'altronde la causa per, cui si erano allonta- 
nati,. sotto riserva però -di certe : restrizioni 
motivate da ragioni di convenienza e d' or- 
dine pubblico, potendo il ritorno di questo 
o quel prelato fornire, secondo, le. circ 


| e.le località, ,un'occasione di ‘scandali. La 


Santa Sede riconosceva la legittimità 6, l’uti- 
lità pratica di quelle riserve .e ARI 
disposta ad accorsentirvi. Ù 

Sul secondo punto, vale a, dire, per ciò ch 
concerne i .vescevi preconizzati in questi ul- 
timi anni dall'autorità pontificia ma non an- 
cora investiti dall'autorità dell’ezeguatur ,7e- 
gio, il governo italiano , ne, ammetteya, ugual- 
mente il principio non stipulando che quelle 
eccezioni che potrebbero essere consigliate 
che dalle suddette cagioni. Anche qui. non 
sorgeva nessun serio dissenso. ; 

Quanto ai vescovati vacanti il cui numero 
supera i cinquanta, ,il,goyerno italiano , non 
dimandava alcuna soppressione ma propo- 
neva di lasciare ;in vacanza di.fatto quelli. la 
cui, circoscrizione è talmente piccola, 0 .Jà 
dove.la residenza del yescovo.è posta in, tal 
modo che sì costituisce un. impiego ne du- 
Plicato col, vescoyo vicino e, principalmente 
quelli fra i piccoli vescovati la cui impor- 
tanza, quanto alla cifra della popolazione, 
non, raggiunge, nemmeno quella di certe par- 
roccbie..». { 

Tuttavolta ;lunge dal tenersi rigorosamente 
a quest’ultimo punto di vista, .il gabinetto, di 
Firenze \acconsentiva al ,mantenimento .di 
quei vescovati che sono senza alcuna, impor- 
tanza territoriale. ma ai quale la corte di Ro- 
ma sembra annettere un interesse speciale 
di tradizione o di affetto. Tali sono per.esem- 
pio la Sede di Sinigallia nelle Marche e di 
Modigliana in Toscana. Sembrava adunque 
che tutto fosse pronto per un, intelligenza 
su questo punto che costituisce veramente 
l'origine e l'obbiettivo diretto delle preocu- 
pazioni pontificie. 

«Per ciò che riguarda l’exeguatur e .il giu- 
ramento, il Goyerno..italiano, senza nulla 
pregiudicare per l'avvenire, credeva, .nello 
stato attuale della legislazione , doverli man- 
tenere; .e per togliere pretesto a. qualunque 
equivoco, così a Roma; come nel rimanente 
d’Italia, ebbe cura di definire nettamente .Ja 
propria situàzione legale in una circolare ai 
prefetti, pubblicata del ministro dell'interno 
comm. Lanza, in data del $. maggio scorso, 
vale a dire durante il primo periodo. della 
missione del comm. Vegezzi. 

Secondo'il/gabinetto italiano, il giuramento 
non significava altra .cosa - che l'obbligo di 
sottomettersi al «Governo .di fatto e di rispet» 
tare le leggi stabilite; e questo giuramento, 
come .l’exeguatur, mon ;implicava in modo 
alcuno un riconoscimento dell’Italia per parte 


vdella Corte di. Roma, una rinnnzia alle .ri- 
‘serve pontificie riguardo alle. province - per- 


dute dalla Santa Sede od anche dagli antichi 
sovrani italiani. Il Santo «Padre avrebbe . po- 
tuto ‘liberamente e formalmente. stipulare 
queste riserve, sia ‘in una solenne allocu»= 
zione, sia nella convenzione da farsi. 

r—r—r———P—_Ur—rrrr_. 


intrighi della camarilla clericale del 1828, 
e risulta dai dispacci del ‘conte Solaro della 
Margherita, «allora legato del re di Sardegna 
in:Ispagna, «e che non. rifuggiva dal parte» 
cipare ‘alle ‘intime \tresche politiche dei capi 
della .camarilla stessa, il padre Cirillo e mon- 
signor -Cadolino. Il padre Cirillo, non si era 
tenuto pago dell’avere.indottovilre.a destituire 
Tea (Bermudez,;consigliatore di modi tempe- 
rati di governo. gr 
«Eccitatordall’ Infante Don ‘Carlo ‘e consi- 
gliato da monsignor Cadolino , il padre Ci- 
rillo si presentò al ‘re, e mettendo in opera 
quella focosa: eloquenza di cui'era fornito 
se ‘lo rese isì fattamente docile ‘ai proprii vo 
leri, che un di gli si buttò fra-le braccia, a 
disse: — Farò tutto quello che credi. — Il 
furbo ‘frate, ‘veduto così propizio il vento, si 
mise all'opera .per «guadagnarsi inoltre 1’a- 
nnimo del segretario particolare del.re, e al- 
lacciò con una ‘fitta’ rete di delatori il mi» 
nistro Grijalva. ‘Ciò fatto, e presi gli oppor- 
tuni concerti con il mestatore primario, mon- 
signor Cadolino, il padre (Cirillo ‘si presentò 
a Ferdinando, e ‘gli :tenne il discorso s& 
guente: — Maestà, è vostro dovere di icon- 
tentare innanzi tutto i ‘vostri fedeli sudditi , 
dando loro quiete ‘è sicurezza per il presente 
e per l’avvenire. ‘A conseguire ciò, fa d'uopo 
creare ‘un Consiglio ‘di’ Stato, ‘il quale senza 
indugio prenda in esame-le condizioni poli- 
tiche del regno, ‘e propongagli opportuni. rî- 
medii ai mali che aggravano la Spagna. — 
Ferdinando ‘VII per tutta risposta ‘consegnò 
al frate î documenti ‘che desiderava , fe ilo 
congedò con dirgli: — Farai come crederai; 
cambia e correggi’ a modo tuo i progetti «che 
ti do ‘ad ‘esaminare. Ciò che sarà -stabilito-da 
te, ‘sarà ‘da me sottoscritto; «non lasciare però 


re __ 


pen: 


Precopizzandò i huovi vescovi il Papa, non 
avrebbe avuto alcun obbligo di raccomandare 
da ingianger toro di prestar giuramento al 
Re Vittorio Emanuele, @ si sarebbe limitato 
a non opporsi.a che.il Governo italiano chie- 
desse loro questo giuramento nel momento 
della presa di possesso delle loro sedi. 

Così pure, secondo, le intenzioni del gabi- 

netto italiano, Vexequatur avrebbe dovuto 
essere concesso nelle forme meno rigorose 
e solenni che Tosse stato possibile, ed all'uopo 
anche con un semplice rescritto collettivo, 
per tutti i vescovi, in modo da ridurre 
quell’inevitabile provvedititenito fino alle pro- 
porzioni ed all'importanza duna semplice 
formalità. 
"Il commendatore Vegezzi, vedendo che 
dopo im mese di trattative, è dopo la circo- 
lare del commendatore Lanza, nòn gli si op- 
poneva, su queste delicate questioni una ne- 
gativa assoluta, partì da Roma, portando se- 
co le migliori speranze di conciliazione, e 
Yenne a Torîno, dove il ministero risiedeva 
ancora, per farsi dare istrzioni precise sui 
cinque punti. 

Ma ‘quando, recentemente, ritornò a Roma 
la Congregazione e i cardinali consultati tras- 
$érò în campo grandi difficoltà riguardo al- 
l'accettazione del giuramento e dell'eseguatur 
anche ‘nei termini proposti © consentiti ‘dal 
governo italiano; ‘e così si trovavano  elimi- 
nate, almeno per rà, le probabilità di un 
accordo. 

Tuttavia, questi negoziati non saranno stati 
inutili è lasceranno profonda impressione in 
tutti gli animi. 
® L'Italia ‘@ il papato, queste due potenze che 
finò a questo giorno, avevano conservato, una 
rispetto all'altra, un'attitudine vstile, si sono 
Messe în pacifica comunicazione fra di loro, 
hanio studiito da vicino, per mezzo di rela- 

‘ zioni prolungate ‘è cordiali tè reciproche loro 
divergenze, le rispettive possibilità 4 un ri- 
AvVicinamento, e, bene esuminando le cose, 
si vede, che, se prevcettpazioni di famiglia 0 
rimemiranze ‘ancorà troppo recenti hanno 
itijedità Vattuazione di un accordo tanto da 
desiderarsi, non si ebbe però né da una 
Patto nè dall attra nessuna fatica ad inten- 
dersi sui punti estranei alla politica e con 
cernenti solamente le relazioni fra la Chiesa 
e To Stato. È 

È in cio vediamo, per ùnnuovo tentativo 
dhe non può essere molto lontano, grandi 
probabilità di esito migliore. 


PROCESSI POLITICI 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dul Veneto, giugno 1865. 
«Processo Missner e ‘compagno. — La poli- 
zià ‘arrestò il Miisner: ed ‘il suo garzone, per- 
chè li trovò notte tempo: in una strada pub- 
blica, al ponte Altinà perché*%le Toro scarpe 
erano ‘infangate ed ‘infine ‘allò scopo d’inve- 
stigare se avessero inallierata ‘una ‘bandiera 
bianco-rosso-verde che sventolava pella città 
in anticipata sostituzione del ‘giallo e nero. 
Perquisiti minutamente, si trovarono in pos- 
sésso... indovinate di che?...«di zolfanelli; ma 
fia ì zolfanetli fa scoperto ‘un pezzettino di 
legno rosso e perché corrispondeva allo sten- 
durdo ‘in questione; gli agenti poliziotti ‘acca- | 
ifionuròno Miisner ‘ed ‘il compagno della di. 
mmostrazione: Il ‘tribunale dopò aver seriamente 
escussi (sic) i due perturbutori della pubblica 
quiete mon seppe far di ‘meglio che accettare 
puramente: e semplicemente i soltili argo- 
CI ARdESI Odi e condarinò i dne rei ‘a 
nome ice ‘penale, facendo si 
Bio ‘al verso di Giusti gori | 
[6 R.qui:dove-Son'io non.si ragiona » 

Ed aftinchè mop mancasse la parte Avisto- 
fanesca sivinvitarono l'ufficiale perlustratore 
Bertazzi ed un'altro ‘della sua risma'a' confer- 
mare, con.giuramento Je loro. deposizioni a 
mm 
saper nulla <a’ miei ministri. — Rientrato 
mella cella, il padre Cirillo lavorò a suo 
‘beneplacito ‘uno ischema «per la ; formazione 
d'un (Consiglio «di Stato. Il re lo/trascrisse: di 
sua mano, "e. mandollo al duca dell’Infantado 
accompagnato dalle;parole seguenti: — Duca, 
pubblica all'istante questo decreto. —» Povera 
Spagan ! soggiunge giustamente il signor 
Bianchi, quanto eri caduta in'bassot y 
«Il«pastre! Gibillo, «diventatò ‘00. alti icleri- 
cali tiembiro del Consiglio «di:Qastiglia, avreb- 
de ritornato in vita la Santa Inquisizione, se 
non-fosse «stato il contrasto aperto che-un 
fate divisamnento trovò. megli‘ambasciatoti; di 
Russia, Prussia, Francia ed: Austria a Madrid. 
( Il Papa. gongolava. di quelle. disposizioni 
delta Spagna, ma: ben_presto.»le. relazioni si 
urbavano: perse: nomine: fatte dal) Papa-alle 
Sedi vacanti nelle repubbliche dell’ America 
#spagnuola; nomine che dalla Corte di Madrid 
“venivano. riguardate;\come ‘unsimplicito vico- 
‘moscimento; della ribellione. Il nuovo nunzio 
tifiioi monsignor Tibeti inviaggio per Ma- 


ilvenziè rinviato oltre i, Pirenei. E serbe- |; 


ne poi, «per 1’ influsso » della. Francia e della 
Sardegna, ymonsignor Tiberi fosse poi ricevuto 
«a Madrid, e.le trattative per le sedi americane 
grinnovate, le. relazioni si .turbarono di. bel 
muovo, quando. la camarilla. ‘clericale venne 
precipitata di soglio: dalle nozze di Ferdi- 
“nando VII con Maria Cristina., 

- Le tradizioni della diplomazia piemontese 
‘nelle sue attinenze. con Roma sono riassunte 


dn cuno dei documenti ufficiali pubblicati; per |. dilatarsi, tanto più importa ai rappresentanti | 


(della \Sardegna..il mantenere la distinzione 


dintero-in-fine del volume; Questo documento | 
è del. 44 febbraio 4816, e contiene le istru- | 


ghiini per venire a capo di ciò. Interpellò il 
C. se conosceva un certo Lorenzi, e questi 
disse di no. — Come, se vivete assieme ? — 
Io non vii figurava ‘che ‘ella mi domandasse 
se conosco ‘uno col quale mi trovo da tanti 


del so processo, ‘non vi tia confidato se- 


n... —..ti..«———tt@ 


carico degli accusati, ed i molto. onesti. poli- | 
ziotti di Padova, per una reminiscenza di per- 


tuta Verecondia non vollero giurare e co- 


stretti ad addurre una scusa dissero aver giu- 


rata fedeltà quando entravano în calca, eche 


ciò bastava perstutti i casi presenti, passati e 
futari. 1 giudici, colpiti da tanto, congedarono 
Bertazzi e ‘compagno, e condannar'ono sulla 
loro parola Misner ed il suo garzone. 


Processo di Mantova. Non posso darvene 


nuove. particolareggiate, ma sappiate che fra 
breve avrà luogo il dibattimento. L'accusa è 
d'aver facilitata l'introduzione d'armi, muni- 
Zioni è camicie rosse, e d’aver agevolata la 
fuga ad un'carcerato per alto tradimento, e 
questo fatto, punibile per il $ 217 da 5a 10 
anni, sarebbe apposto al'Lorenzi. Vi ‘parlai 
di questo processo incipiente per isvelarvi 
una turpitudine del giudice inquirente, si- 
gnor consigliere Oreste-barone Menghini. Con- 
tro quest'uomo ché tralta ‘di solito pressochè 
tutti i processi politici s'odonò lagni diuturni 
ai dibattimenti dagli accusati a cui, per mala 
fede, fu carpita una deposizione, ma sì la 
Corte che il Pubblico Ministero lo scagionano 
di tutto con una faccia di bronzo.JOra smen- 
tiscanò ‘se possono questo fatto poliziesco è: Dal 
Lorenzi non si potè saper nulla di nulla, e 
difettanò le prove: ina la voglia di condan- 
farlo; ‘anziché ‘vent ‘iéno, ‘s'aumenta. Che 
fa il Menghini? Ciitama presso di sé un ga- 
làntomone, certo C:, il quale è in carcere col 
Lorenzi e, offendendolo nella parte più de- 
licata dell'anima, lo persuade a far la spia al 
Lorenzi. Pensate l'indignazione del C.1 


Ma il più si fu Varte spiegata dal Men- 


mési: — Non ‘vi ha mai nominato alcuno 


greti? Ditelo, ‘perchè la giustizia lo domanda. 
IPC. non seppe reggere a tanto, e dopo tina 


condegna! risposta si congedò. Ora ‘non è | 


alto traditore per i petardi «ut supra fu nna 
certa guisa di capro espiatorio della rabbia 
di Somimaraga (un figaro di polizia), il quale 
lo tenne 70 ore in segreta e’ lo apostrofò 
convqueste parole: 


S. Giorgio e sulla scoperta di là*da, venire 
di quel Comitato, che l’Austria non potè co- CORRISPONDENZE ITARRATI 
noscere e mai conoscerà (perchè riposto fra | | Venezia, 28 giugno. — Come xi aveva fatto 


mani sicure), io chieggo se le infamie di un 
caso ridicolo, come è Sommaruga, non me: 
ritinò la disapprovazione persino del suo im- 
peratore. Arrogi che al Demin si carpirono 
le, deposizioni quando sera colto: dal mal di 
nervi! ‘ 


nutilità di una sezione di polizia pegli affari 
politici ‘è ‘ormai dimostrata‘ (quando però il 
Governo vaustriaco non voglia rendersi soli- 
dale del ripristinamento della tortura). E dif- 
fatti i giudici. ebbero a sentenziare che senza 
le confessioni dei Campanini e Demin #bn 
avrebbero raggiunto la prova della reità !!! 


ella questa una guisa veramente ‘austriaca di | 
trattalè tin processo? E non'sa il Menghini | 
che ‘unia ‘testimonianza’ come ‘quella ‘da luî 


cercata & irrita pel cudice ($269 a) ed infame 
per agni uomo onesto? Noi iuvochiamo la 
pubblica opinione contro linfame abuso di 
potere d'ufficio del molto conscienzioso si- 
Enor Oreste Menghini! da Levico, consigliere, 
giudice ‘inquitente «e per soprassello nobile 
austriaco. 


120‘di 9 anni ad esploditori di petardi 
sono all'ordine del giorno, e sembra ‘che il 
tribunale si illuda' a tale da credere neces- 
stria ‘nua penalità eccessiva per ispaurire il 
partito d'azione. Se ‘hon ‘che le dimostra- 
zioni © continiano e si aumentano, e l’anni- 
versario della battaglia di Solferino fu' festeg- 
giato da noi come di consueto. 


Del: processo ‘Campanini. non vi parlerò | tendenza: alle sconvolte! idee’ moderne come 
per ‘disteso, ma solo facendo:/cenno dei mag- | se un consesso giudiziario [potesse atteggiarsi 
giori reati e dei precipui risultati. Campanini, | da Sinodo ;icome, se .a lui, toccasse di a'ad» 


sarto, di Parma ; ‘che militò nell’'armata re- 
pubiblicana di Venezia (48-49) e all'assedio 
di Gaeta (61), era da lungo tempo fra noî 
ll suo carattere ‘violento e: l'eccessiva ‘buona 


conto: che desiderava, non:pertanto nutrendo 
odio ‘all'Austria ‘ed''amore al proprio Re, fe- 
steggiava: tutti i gloriosi anniversari con 
esplosione di vbombe e petardi. A torto dun= 
que venne condannato come quegli che di- 
«pendeva dal Comitato, naziortale ; e se il suo 
preteso crimine fosse d'alto tradimento, giu» 
dicatelo voi, perchè i giudici austriaci ‘hanno 


ziare ‘che «coi petardi si «ttire al governo un 
pericolo dal di fuori — e. gli.si stacca il 
Veneto, i 

Demin Luigi., «di Venezia ,..(confetturiere, 


condannato a 42 anni, e tenuto in conto di | 


i ivi; 


così perduto il-bene dell'intelletto da senten- | 


i 


| concetto politico. — :come se persino i bimbi 
Processo Campaminî.'— Le ‘condanne di | non imparassero a maledire l’Austria, che ad- 


| 


| 
| 


| 


restrizioni @ quasi sfidarono la: pena, esa 
l'aggravarono, schernendo i; giudici. al dibats 
timento; così è a reputarsi che, non furono 


| cesco Giuseppe ], vi ‘è ragione d’uscire con 
fede. impedirono «ai ‘liberali di. farne quel | " 

| nel mado più clamoroso..chei pensare. evdir. si 
i possa, con grave scandalo, malizia pericolo, 


Fai buon grado l’assolutismo militara all’ar- 
bitrio dei tirannetti ringhiosi che fan di lì- 
dito licito in lor tegge; che se non possiamo 
liberarcene di botto, sappiate che ne è così 
diffuso lo stherno, così chiarita l'impotenza 
che la più împrevidente congiura stinizia e 
si compie sotto gli occhi. del commissario ì; 
ed abbenchè lb carceri rigurgitino di dete- 
nuti, pure, fra cento, è molto se uno è reo 
del crimine politico chie gli si appone. 


«Assassinòy baroni fi....... 
ti manderò in galera, se non confessi, ar- 
resterò tuo padrino, la tua imatrigna, la tua 
amante e lì tormenterò tuiti. Già quelli 
del processo S. Giorgio han confessato . 
dunque, parla, assassino. » 

Prescindendo dalle menzogne sul processso 


presentire nelle ultime mie ‘corrispondenze. 
il governo non. sapendo. più a quale. canio 
voltarsi nel processo del. Friuli, decise di 
sistere da ogni ulteriore procedimento penale 
e ciò per non recare ulteriori danni ai pre- 
venuti con una prolungata detenzione. +. 

Ah! veramente la ipocrisia. giunge al ridi- 
colo, e la menzogna è così palmare da Dop 
potere essere sostenuta che da fronti austria- 
chel Sospendere un processo politico con 
quasi 200 arrestati per. non danneggiare ‘gli 
interessi dei prevenuti! Quando mai si (è-ve: 
duto in Austria una .simile cosa. Quando si 
potrà mai credere vere simili grossolane e 
indegne asserzioni? Si arresta, si arresta alla 
rinfusa, si arresta‘ad ogni patto per terro- 
rizzare, ‘poi mon si sa ‘che fare! degli arte- 
stati, ve dopo [molti & motti mesi di: deten= 
zione si pongono in libertà;per.non danneg* 
giarli nei loro interessi! KR 

Non si saprebbe propriamente dire se sia 
maggiore la nequizia 0 l’insipienza, o la im- 
pudenza!! 


La impotenza dei cagnotti polizieschi e li 


Un fatto che appare luminoso in questo pro- 
cesso è Ja smentita data a Sommassi è Tog= 
gemburg,; che cioé, questi esploditori. di pe- 
tardi, accenditori di. fuoochi tricolori, ecc., 
fossero prezzolati. E per verità, siccome i più 
non durarono alle torture del nuovo dome- 
nicano, Sommaruxta, confessarono tutto senza 


prezzolati, inquantochè non solo nol deposero, 
ma potendo alleggerire la propria sotte col- 
l’addurre a scusa delle azioni incriminate il 
lorò vero bisogno di danaro, ne tacquero in- 
teramente, ed anzi esclusero, e nel: processo 
scritto ed.al dibattimento, d’aver. mai rice- 
vuto un soldo. Dal che il preside, Benedetti 
argutamente dedusse che il Comitato non ha 
cussa, e diffatti' per tali ‘cose ne difetta, ma 
per altre ne abbonda, ed''a nominarne una, 
la perenne tcomunicazione dei muovi. piani 
fortilicatorii, ne è dì riprova. Ma l'ignoranza 
in cui versa su tali fatti. la così detta JAuto- 
rità è ogni giorno più chiarita. Confondono, 
il partito d'azione col partito moderato, pro- 
cessano la Maria Viviani, popolana diciaset- 
tenne, e la dicono — incapace per l’età:d'un 


N Monitore di Bologna del 3 corrente an- 
nunizia ‘che, S.E. il' generale Enrico Cialdini, 
reduce>dal sub viaggio in Ispagna, è già ri- 
tornato alla sede ‘del 40 dipartimento mili- 
tare, di cui è a capo. 


GIORNALI TELEGRAFO; ECC: 


Abbiamo più volte ‘espresso Pidea ‘che ogni 
paese ha ilsuo proprio modo di vivere tabto 
‘materialmente. che .intellettualmente e. ne 
viene come conseguenza «di ciò che anche il 
giornalismo, come uno dei modi con cui si 
estrinseca Îla vita ‘polilica di un popolo, as- 
suna quae luna veste speciale ‘e conforme 
alle condizioni ed ai bisogni di quel popolo, 
le cui opinioni deve rappresentare. Solamente 
in fatto di giornalismo, senza nulla voler de- 
trarre al merito del nostro, ci limiteremo a 
dite che non può l'italia farsi, come tanti vo- 
glionoche si faccia ad ogni ‘tratto ‘e ‘per ogni 
cosa, maestra: alle. altre mazioni. Basta: pren 
dere in mano ‘un.giornale ;inglese;. uno del- 
l'America, di Francia ed anco di Germania 
perchè tutti i giornali italiani siano condotti 
ail'un ben modésto giudizio di se e delloro 
Valore. - 

Da che cosa) dipende questa inferiorità ? 

«Per seguire, sempre .il bel costume di.get- 
tar la, colpa. sulle spalle altrui, noi. diremo, 
che dipende non tanto da chi li fa ma da 
chi li legge o per meglio dire da chi non li 
legge. 

Se infatti noi guardiamo ‘alla:compilazione 
d’un.. giornale italiano, fra: quelli che sono 
meglio fatti ben s'intende, e la confrontiamo 
alla compilazione d’un giornale estero, cer- 
tamente noi ci troviamo quella differenza che 
trae con.sè ila natura «del luogo dove vedono 
la-luce ; ma, si capisce; però subito che, data 
lai stessa abbondanza di mezzi, non sarebbe 
impossibile ai, nostri di raggiungere il valore 
altrui, perché i difetti del giornalismo ita- 
liano non provengono ‘da altro che dalla ne- 
cessità di dover far troppo per poco. 

Sarà sempre impossibile che a! Firenze si 
stampi un giornale così nudrito di fatti. e di 
informazioni come lo si stampa a Londra, 


dolora i loro padri. E non si ricorda il tri- 
bunale. di quel diciasettenne Agordini, che 
condannò per aver festeggiato l'anniversario 
dello Statuto? ? ia quello chemmuove a schifo 
è il bigottismo dei legulei Benedetti, Crescini, 
Orlandi, i quali dicono impudentemente che 
il possesso di un opuscolo contro il poter 
temporate dimostrerebbe nel' possessore una 


drizzare le idee del secolo xx. Oltre a ciò, 
perchè Demin esplose una bomba sotto il 
pulpito di una Chiesa il di natalizio di Fran- 


questolirismo «da. picchia-petti :. egli sturbò 


la funzione, ecc., ecc. Non si capisce che la 
dimostrazione (sia buona ‘0 no), è politica @ 
non religiosa ? 

Io non voglio dire che qui yi abbiano dei 
martiri iu questo processo, ma soltanto chia- 
rirvi delle.illegalità..che la polizia, il giudice 
inquirente, la Corte, esercitarono ed. eserci- 
tano taltavia. 

La polizia nel Veneto. — Le buffonerie 
poliziesche. moverebbero al riso, se da esse 
non preadesse le mosse il governo austriaco 
per martoriar la Venezia. Noi prediligeremo 


Precedono alle. istrazioni, speciali ‘alcune 


‘alla doppia indole del .governo di Roma. Vi 
si accenna di, volo, alle varie. opinioni; su 
l'origine del potere iemporale dei. papi, senza 
volerle; discutere, non. senza indicarne grave 
pe ge ‘conseguenze per rispetto agli esteri 
sax Facile cosa, dice il Vallesa, autore delle 
istrazioni,, sarebbe sil mantenersi in-;buona 
icorrisponilenza icon Ja, Corte di Roma, se 
questa; fosse solo a; considerarsi. come .sede 
apostolica. - 
‘cevQuando di fatto non avevano .i ponte- 
‘fici altro di più di ciò che lasciò ad essi il 
«Principe degli Apostoli, o somminisirava loro 
dla pietà dei fedeli,.non figurando in questo 
amonilo “senonchè. nella. qualità..di vicarii di 
Cristo, non interessavano; essi, veramente, ad 
(altri siguardi i principi cattolici. fuorchè a 
squelli;.di unità e. di. devozione.: Roma «era 
-teatro-di>pace; a non vediamo, appunto: fino 
‘all’epoca degli iacquisti da, essa. fatti. di. domi- 
temporale; insorte. discordie tra essa ed 
i principi \cattolici,,, animati anzi. questi da 
nobile garaca segnalare verso la medesima 
«il ;loro ‘attaccamento e la: loro venerazione.» 
Il. carattere obbiettivo della diplomazia della 
«Casa di Savoia in, Romaera cosa sagace e pro- 
fenda, ‘ed: equivaleva.ad una. riserva. in. fa- 
Vore. e.in.nome della ;nazione. Quanto ; più 
Roma tende a prevalersi della. confusione 
dei dae poteri, sempre intenta oltremodo. 


più completa fra esse due potestà. per. dure 


sioni) di S...M. il Re: Vittorio Emanuele ‘al | 


‘conte di Barbaroux inviato straordinario * senza co foi ificii 
presso la Corte dì Roma. A Agere 


.Qbiuna e-all'altra quel solo ..che:le. conviene, 


Nelle questioni relative alle nomine dei 


considerazioni. di genere - obbiettivo, intorno ! 


i 


| Vittorio Emanuele {al suo rappresentante in 


ccm iii 
non consta. per. avventura ‘l’accordare con- 
cessioni, con l’intendimento di.conseguire per 
tale artifizio l'approvazione, di un ulteriore 
ingrandimento, ed ogni usurpazione sembra 
adonestata agli occhi dei più.se viene bene- 
detta dal maggiore sacerdote.» E dopo ayere 
toccato, del, disegno. di confederazione pro- 
posto dall'Austria stessa, continua :« Chi.sarà 
mai così: ciéco da non'‘avyedersi che una sif= 
fatta pratica tendesse, al soggetto d'insigno- 
rirsi della sovranità di tutta l'Italia, per go- 
wernarla. quindi a suo :senno.? qual altro 
motivo apparente e. plausibile potrebbe egli 
darsi ad una.tal lega? contro chi avrebbe 
essa adoperate le sue forze ?.... La malafede 
dell'Austria nelle trascorse, guerre, i:suoi pre- 
senli raggiri. danno abbastanza a diyedere: ché 
da essa non bramasi che un aumento di si- 
gnoria, nulla ‘curando che esso costi saeri- 


fizi di sangue ai popoli ed a si 
la nota di. perfidia... HR ed 


vescovi, ai così detti Geneficii di prima classe; 
le istruzioni insistono sul diritto «di presen: 
lazione e nomina ai medesimi, che compete 
alla Casa di Savoia, in virtù dell'indulto di 
Nicolao V, del Breve Dudun di Benedetto XIII 
e del Breve Alias di Pio VI. 

«Si è lungamente. contestata (così parla 


Roma),ai nostri;predecessori la nomina sud- 
detia quanto ‘alle-provincie posteriormente u- 
nite ai nostri Stati, 6 specialmente in.ordine 
alle chiese vescovili ed abbaziali, dette di 
nuovo acquisto, 7 

*. Ma. queste controversie furono, terminate 
con diversi, concordati che vi saranno pure 
frasmessi, e segnatamente. coll’ultima bolla 
di Pio IX. giò. sopraccennata. 

«Questa bolla stabilisce in un modo non 
equivoco che noi abbiamo..il diritto di, nomi» 
nare non. solo, alle Chiese vescovili .ed.abba- 
ziali dei nostri Stati. attuali, ma ancora a 
pepati ig che fossimo peraggiungere ‘ Aes dagli. antichi esempi e dalla 

È recente ésperienza da 

« Insomma, sembra oramai fuori di contesa | lasciarsi RO a peu da la » Dania dada 
che. l’indulto di Nicolao .V.è personale in fa- | ambiziose: mire dell'Austria... V. paserona, e 
Ten della mostra ; Casa © di tutti.i discen- | mandare verbalmente .al are A CUROZAA do; 

nali dai bass Amedeo Vil». bdo se questa lega italica fu già «pr sonealsi 
Ne importanti sono Je istruzioni po- | S.S. € .se.il pontefice PenPasia alla 
liliche, ove riscontriamo i seguenti. passi : chiuderla; e nel medesimi PERSA ne gr 

« Forse; se..il creder: nostro: non erra, non | di conoscere fino a ppi 
BREE nera potenze cattoliche le quali si | dotta questa pratica, non tralasci i 
sos n di noi gelose, nel:serbare in- | strare con molt'arte quanto siro di mo 
Alta Ja propria giurisdizione, e.lusinghino la | l'indipendenza d’Itali PcHa:noricalosa al; 
Santa Sede col lasciarle prender .piede nei | Fra i ministri bt ci 


loro. Stati. i 
ati. maggior fede i 
« L'Austria se le mostra.devota, e sì fece | tenza-i si ivi 


ri in Roma, raccomanda 
llo di Russia, come di .po- 


| |\ad.un tempo che. travedor lasciava l'ardente 


scrupolo di restituirle le tre Legazioni, quasi | trasto con l'Austria, gita 
La questione Papale, riceve. pure un’altra 


brama di insignorirsi di tutta l’Italia, A lei particolare illustrazione dai due episodii di 
piso el 


; 0. procurando | 
Qual punto sia stata con- | 


‘chè In Ò 
pas taloni di abitanti, nè la i 
fari che si fanno sulle | onde 8) 
ina (rogliam dire ‘che nio dei giornali me- 
lio fatti di Firenze, di Napoli, di Milano, di 
Torino; di Genova colla scarsità dei mezzi — 
di cui dispone; fa quello C46 
prebbero: fare il Times né.ild 
fossero ‘ridotti alle diete cui vanno 
i giornali italiani. Di ag 

fico dunque che ritorna dimostrata 
rità più sopra esposta , ché la 
feriorità del giornalismo italiano ia contro 


‘ estero tion’ è di chi s 
mpu 


lianî che | 


mole 


| che sanno leggere, Da” 
cui parla il Vangelo, che hanno 0! 
riot sentono; ‘occhi e' non vedono. 
['‘tedeschi, i ‘francesi, gl’inglesi e ERE 
ricàni sopratutto ‘hanno ‘capito w i. 
giornale; in Italia sinora pare che lo si 
un mezzo, atto soltanto, per. isciupare 
che noi abbiamo in maggiore albo 
vale a dite ‘il tempo. Si, in Italia in è0 
plesso si è avcortò di danaro appunto pete i 
chè si è ricchi di tempo, e basta 
piede in un: pubblico ritrovo. Qualsiasi 
accorgersi di questa. v f 
Si vedono persone 


stampati del giornale, 0. contro un 
tende tenere il foglio nelle mani s 
l'ingegno, ‘talvolta un po’ tardo, gli ; 
gerito la spiegazione ‘della sciarada 
nigma: pochissimi suno coloro chea 
avquesta penosa aspettazione sì risovyi 
che di quel. giornale desiderato, ye pi 
altri. esemplari, e che con un soldo; 
possono provvedetselo. Aspetteranmi Ae 
nale, vienè il venditore’ girovago che 
lo offre per un soldo, lo rifiutano: è ter 
forte un'ora, se vuolsi, per averlo senza 
dere. Qui il calcolosi può fare, esa 
Quegli stima che un'ora del suo 
vale un soldo. 

E così dicasi delannunzio. In Ge 
in: Inghilterra, in America.una gran. 

\piccoli affari si fanno comodamente @ più» 
tamente mediante. gli annuazi. Uno sip 


vede di quello onde abbisogna; il agiudizà 
Toggio, ‘la' cuoca, il maestio pei ragazzi, | tore «che 
amche moglie, se vuole, discorrendo gli aît- _ sempre’ 
nunzi lei: giornali.: Inoitalia' si 'ha'temporda | = !0ridi q 
spendere. e si: puòogirare per tillasta; cit | = S{ma dim 
guardando, gli ‘affissi sui muri, i ia | = Piiche 
faccati alle porte, spinger l É iremno | 
tivo nelle vetrine ‘dèi nego: uri eden, 
0° male ‘si abbia provveduto di suoi a doro let 
Non si avrà speso tutto al p 7 ‘ornali | 
timana, ma ch er __esen 


se ne hanno ci 
Le cose però sono 


iI 


saremo noi ‘che, ‘nel vo in] mesi è a 
od ‘anni, cambiereme Vari i fi pedi 
contittadini.; Il “giornalismo îche lo. : nzia ui 
casse, correrebbe . rischio »di, voler, enti, ‘ne 
sull'arena mobile e non tarderebbe è Bumero 4 
gersi dell’ inanità de’ suoi sforzi e del del di 
dè suoi sogni. Ecco .d 
‘Se ’non chie, amiche animessa ld nop {Po ì imitar 
ridente: ;descrizione che. abbiamo fatta0d jo (Bali. prin 
condizioni, della; pubblica stampa im.Jl che i <pri 
non vi ha egli qualche mezzo di avviarla: fare, per 
uti miglioramento ? Fog messo | 
Il quesito che noi vorremmo propordla* del pai 
rebbe questo: Sîa ‘pure, diciamò che sinore biigati a 
abbiasi fatto dal giornalismo italiano qeello mezzo, 
che per. lui si poteva; ma uno sforzo N00 Tara.d 
sarebbe egli possibile ancora? Cercando d, | bisozno. 
= a : qugperai 
l'elezione ii Leone XII e Pio VII, nella pri: Tute pi 


ma delle quali las Sardegna cd id 
gretamente verso ren Lodato nella "i 
conda si tenne neutrale.” Chateanbriani ri 
spondeva nel 1823 al conte Alfieri: « ha 
Francia desidera un Papa che rivolga la sua 
allenzione agli interessi italiani, e sia capace 
di cooperare affinetiè.l’'iinfinenza d'una po- 
tenza straniera già troppo prevalente in ita: 
lia non lo divenga maggiormente, » i 
E il barone Damas. scriveva il.2} febbraio 
1827 (queste. profetiche parole: all’ambascia- 
dore:di Francia in. Roma: e Se W "È 
strazione romana non è al livello 
costanze e del piano di condotta « 
dimandano, non ci rimane che a far 
pe impe sia meglio servita 
eni ia; 
Ar venin dalla sua propcAi 
Finalmente citeremo l'episodio della 
tanza dei. yescovi d'Aosta e Ciamberi 
Stare..il giaramento di. fedeltà al 
delle aniorità. laicali, riluttanza che ; 


vinta. dalla fermezza i Mio 
pina ra del. governo, di, 


Lo spazio ci manca 
conviene delle. yarie 
! dellè.. questioni svolte 


per trattare comexsì 
importauti attinenz® 
ù in 
della Storia diplomatica con Ù 
nostri giorni. Solo con tale posizione i 
| la esi fi 
| pleta sì potrebbè dare una giusta perno 
Ì l'alta intelligenza: che presiede alle ap 3 

feconde fatiche del sig. Bianchi,il 

stamente. raccoglie fin: d'ora la 

plauso di quantiamano il progces 
| ed eflicace della. nazione. 


del 7 Ù 
iornali E 


ì dei m 
Tse non 


sil 


ning Post 4° 
DO S0Zggg; | 


imputabile 4 
| che fi ; 


nque miliggi 
me quel di 
D Orecchie g î 
no. 

i e gliVatmg 
l’atilità da 
he lo si Stmi 
upare q 
abbonda 
talia in conf 
appunto pen 
basta 


Qualsiasi per |: 


me ad aspet 
bertà por ta 
sino di quelle 
| troppo lento 
ei colonnelli 
uno che pre 
ì sintanto che 
gli abbia sug. 
rada o dell'a 
che a togliersi 
| Piso vrengane | 
for o du 


mente € più 
, Uno si prot. 
na; trova l'al 
ragazzi, tro 
rrendo gli at 
ha tempo 
tutta Ja. città 
i cartellini 
o sguardo, fur 
ti, sinchè ben 


i Alfieri: *D 
) rivolga law 


E 


ap 
inaudl 


° 


migliorare se stesso a costo di gravi sacri. 


non si otterrà forse per naturale efletto |:mento 
| di migliorare anche il pubblico , invoglian- | 293,000), ‘su te 
li Milano, di po 


‘dolo maggiormente alla lettura? 
Ecco quello che adesso vogliamo esa- 


| minare. : } È 

| ——Unmostro amico ci diceva che in Ame- 
rica, ‘un’associazione fra quattro o sei dei | 
più grandi giornali aveva, in tempo della |, quest’ 
guerra, organizzato un servizio telegrafico | com 


speciale per essi, in forza del quale vi furono 
alcuni giorni che spesero , in dispacci tele- 
grafici, sino due mila dollari per ciascunò. 
Lo spendere 40-0.60 mila franchi di di- 
spacci telegrafici. in un® giorno è una cosa 
icana-e che «in-Italia-non si farà 
‘mai: però l'idea è assai buona ‘e si. può, noi 
| diciamo, imitare, se. non copiare , essendo 
‘fuori di dubbio che del telégrafo i giornali 
d'ltelia fanno un uso imperfettissimo e che 
peino migliorare. 


(Qual è il regime a cuisono sottoposti i | délla Baviera, del Wu 


“giornali italiani in fatto, di notizie telegrafi- 
cne? Si può rispondere: senza esitare che è 
il più assurdo che si’ possa ‘immaginare. Si 
paga pochissimo, è vero; ma si paga alla 
cieca senza siperè, cioè, se quel, poco non 
sia già eccessivamente troppo in confronto di 
quello che sì riceve. ‘Un’agenzia telegrafica, 
che noi vogliano) Suppoîre ‘morigeratissima 
nelle sue pretensioni, vi manda quello ché | 
essa crede meglio, vi fa; pagare : quello che | 
essa crede meglio ‘e mona: notte, nessuno 
deve’ saperne più vin Metti 

Ma questo non, è..il' più, gran. difetto della 
cosa. L'agenzia telegrafica ha.il suo interesse.) 
nello estendere quanto più è possibile la sua 


clieritela, perchè quanti’ più sono coloro a cuî | 


comunica ‘suoi dispacci, ‘altrettanto ‘ più .sa- 
ranno.i suoi tributari. rag rg n non 
- Jo sappiamo però, che la tassa si uniforme 
e nello dille l'agenzia ara 
alle forze dei più deboli, appunto per com- 
prendere il'imaggior ‘numéro di' quelli che 
‘possono associarsi a’noi dispacci. Ciò) posto, 
6 naturale che anche nel farsi spedire i di- 
spacci si abbia per misura, questa tassa te- 
nuissima che si paga e;se nefacciano ‘venire 
quindi: meno? che' sia possibile. ©" 
* Perciò riciedro?, dispaccì telegrafici che 


nei giornali d'America, occupano; delle ‘pa- | 


gine; nei giornali inglesi :delle..colonne dei 
giornali, cominciano» ad immagrire nei gior- 
nali ‘francesi e’ giutigono ‘in Italia, quelli che 
vi giungono, scheletri ed ombre, per. cui non 
se ne capisce, spesse volte più nulla.' 

Ora se questi:dispacci che, bastano, secondo 
il ‘giudizio dell’ agenzia, a rassicurare il let- 
tore ‘che slesevarie: parti \del mondo stanno 
sempre al'Iòrò postò, possono ‘appagare i let- 
tori-di quei*giornali ‘che’ hanno una piceolis- 
sima diffusione, non appagano gli altri. I'gior- 
nali che «hanno ‘una-maggiore diffusione, non 
diremo chevabbiano ‘maggiori mezzi pecu- 
Diari, ma hanno bensì maggiori obblighi verso 


Biornali in Italia siamo, disposti. a spendere 
p i quattrocento» franchi.al 
legrafici ‘appunto per cot- 
pondere ‘alla ‘cortesia ed' alla fiducia che 
no verso noi i nostri. associati, ora siamo 
impediti di farlo, perchè mandandosi dall’a- 


i loro lettori, e se,noi, sealtrir sette od: otto;| 


versi (463,703). L’au- 
di consumo (sterline 


Poste (ster. 290,000), sùl 
bollo (19,000), st l'imposta fondiaria (7000), 
e sul demanio (ster. 3000), \ 


a sn Si congratula; di questo risultato, 
i | qua 9 mostra come le: diminuzioni dei di- 
vitti di dogana votate l'anno scorso e in 
anno (2uccaro e caffè), ‘siano largamente 
pensate dall’aumentato consumo popolare. 
PESTO AMI 

I 

NOTIZIE E 

Scrivono da Berlino, 
gno, all'Agenzia Havas: 

« Si conferma-che il governo prussiano 
ha Ticusato di aderire al progetto di trattato 
di commercio fra lo Zollverein ela Svizzera, 
negoziati a nome dello Zollverein dai governi 
rtemberg e di. Baden. 
Non è difficile indovinare la inn di quei 
Sto rifiuto. La iBaviera..ed il Wurtemberg; 
che sono. interessate: più»:direttamente alla 
conelusione- di un ‘trattato colla Svizzera sono 
pure i governi che più energicamente si opi 
pongono al trattato coll’Italia; ricusando di 
riconoscere il regno italiano. » 

Continuano i commenti della stampa sulla 
crise ‘ministeriale in'‘Austria. La Corrispon- 
denza. generale di Vienna; però, scrive quanto 
segue, in data del 1°-corrente: 

« In presenza de’ irumérosi commenti della 
stampa periodica dell'impero rispetto alla crisé 
ministeriale, non possiamo. che mantenere 
l'opinione da noi già manifestata, ‘vale a dire 
‘che multa wi ‘ha di'-deciso. » 

La Corrispondenza generale austriaca. del 
-1*..corrente.annunzia..che l'imperatrice d'Au- 
stria doveva partire. domenicà, 2, dA Ischil 
‘per Kissingen. L'imperatore doveva essere 
di ritorno a Vienna martedì, 4. 

Il Consritutionnel si dichiara ‘autorizzato:a 
smentire formalmente ‘la voce sparsa da al- 
cuni giorni secondo .la quale il geneirale 
Woll; aiutante di campo dell’imperatore. Mas- 
similiano, avrebbe ottenuto dal Governo fran* 
cesè Ta promessa di ur prossimo ‘invio di 
10.000. uomini nel. Messico. Lo stesso. gior- 
nale: afferma che il signor Ebin, capo del 
gubinetto dell’imperatore Massimiliano, il quale 
{ha visitato recentemente le Corti»di: Vienna 
i edi Brusselle, e. si trova ora a' Parigi, non 
| è stato incaricato. dal proprio sovrano: di al- 
cuna' missione per la Francia. 

Si legge nella Putrie del 3: 

«La regina. d'Olanda. si trova in questo 
momento» in Inghilterra. Ib‘progetto di ma- 
trimonio «fra la principessa Elena, quinta fi- 
i glia dellà regina Vittoria e il principe d'O- 
range, pare essere ‘la ‘ragione di questo 
viaggio.» 

Leggiamo: nella France del 3: 

* Il signor.De Martino, che rappreseritava 
lex re}Frapcesco II di Napoli a Madrid, si 
‘dispone, dicesi, a lasciar la Spagna per rien» 
trare definitivamente. nel.;proprio paese.» 

A giornali di Madrid parlando delle. no- 
‘mine dei ‘nuovi ambasciatori spagnuoli, scri- 
‘vono che il marchese di Lema sarà inviato 
a Londra ,..il signor: Olozaga a Firenze e il 


000), e sui 
Cade sui. diritti 


STERE 


in-data del 30. giu 


genziaoun + dispacciòuniforine' a ‘tutti i subi 

Clienti, ‘non pùò elevare Ta tassa’ al più gran 

numero di essi clié ne, hanno, già a, shficien- 

spaccio che È 
Ecco dunque, noi. » 

lì imitare quello. .che ii gior 


nali, pri Ate mà “quello 


‘che ‘i ‘principali ‘ebbero 


fare, perchè dal canto lorò nulla fosse om- 
muco i, pda le ela an 


Sono ob- 
Se stessa è il 
di miglio, 


maggior copia quelle notizie che è dispo- 
$tova: pagare e! nom'deiba essere ‘impedito 
intoiò da nell 


signor: Comyn-a Vienna oa Berlino. 


U <A proposito della lotta fra il Brasile” e-il | 
Paraguay, la Tribuna, giornale dî.» Buenos 


Ayres, fa conoscere il contingente de’ tre go- 
sverni; alleati. Esso è così composto: 
«Esercito brasiliano. 45,000 uomini 
E) argentino ..25,000 » 
’ orientale‘ 3,000 
Si crede che la riserva potrà, ascendere 
a 30,000 uomini. ; 
Il-Paragnay può mettere ‘in capo:cinquan- 
‘tacinque mila nomini. 


ATTI UFFICIALI 


La Gussbttà Ufficiale del 4 luglio. con- 
tiene: ; ; 
4; Un'R. decreto ‘del’ 18 giugno, con il 
quale il senatore del regio, Bufalini cavaliere 
Manrizio ,, professore. emerito delle; scuole 


‘altri ‘che ,si | pratiche e. di perfezionamento in Firenze, è 
rse, Gli..è | nominato presidente del Consiglio superiore 


come. se in un ospedale si.dovesse misurare |.di? Sanità; del: quale furono nominati membri 
la razione ‘sulla misura chi ha lo stomaco | ordinari i signori Cipriani cav. Pietro, Burci 
‘ più, debole per. digerire. Sarebbe egli.umano | cav;-Garlo; Farini dottor” Emilio, Scialoia 


îl far morire di 


I 4 img, ottanta, persone, perr 
chè venti non muoi: N 


ciano d'ii ione? | 
che.ig 


onchiusione. 


| ENTRATE PUBBLICHE .IN- INGHILTERRA. 
ritanlo da un giorno, pubblie 


o delle entrate del. 


to nel tri- 


una: dia 
3 sSlel, 
La 
1868 


=» de...su-lantassa.su da 


Haba 04 


P tI ‘col-| quale a 
vpi a ito Setaline tecnico di Napoli, con R. decreto 
936,000), su:le dogane | del:10 gennaio 1864, e la Scuola degli Alunni 


siipg? 


comm. vAntonio, ed il comm. Galeotti Leo- 
poldo. (A%membri straordinari dello stesso 


Con questo noi abbiamo fatta archi deve .| Consiglio furono nominali i signori Tommasi 
e può iutenderla una‘ proposta. Aspettiamo.|. comm. Salvatore, Cordova comm. Filippo , 
f i confratelli Ja | iscutano , e 80- |-Bò. ‘dott. Angiolo ,. Giannelli cav. Giuseppe 
spelliamo i.che. vengano ad «una | Luigi, Rizzoli comm. Francesco e De Maria 


no. Carlo... i 
1 Un.R..decreto del 25 maggio, a tenore 
‘ del quale ‘sono delegate ai prefetti le nomi- 
ne e le approvazioiti di nomine degli am- 


Il; Dimes ‘del 4° luglio, che ci ‘giunge oggi | ministratori è, direttori, (sotto qualunque, de- 
un. pro- | nominazione) delle Opere pie: ; 
SE, 3. Un R. decreto del 27 aprile, con .il, 
ito col 30 di igno ‘1865. Le en- | quale è soppresso nel personale esterno, gd 
del ‘trimestre scaduto 6 di lire |'detto al servizio delle ferrovie esercitate dallo 
rline 47,549,520,. mentre «quelle del tri- | Stato: ‘un posto di magazziniere di. prima 


marinai, è fondato nella stessa città un Reale 
Istituto di Marina mercantile. 

6. Un R. decreto del 18 ziueno a tenore 

del quale la giurisdizione del Consolato ‘ita- 
liano in Seraievo (Bosnia) sì estenderà pure 
all'Erzegovina, che cessa di far. parte della 
circoscrizione del Consolato italiano ‘di Scu- 
tari in Albania. 
I. Un R. decreto del 418 giugno, secondo 
il quale la legge del 20 novembre 4859, nu- 
mero 3780, per la risoluzione dei conflitti 
tra le autorità giudiziarie ed amministrative; 
sarà pubblicata in tutte le provincie del re- 
gno, in cui. non è ancora in vigore. 

8. Un R. decreto dell’8 giugno con il quale, 
l’autorizzazione conferita alla Società anonima 
col-titolo di Sartoria nazionale, è rivocata 
senza pregiudizi dei diritti dei terzi. 

9. La nomina dell’avv. Paolò Cortese, de- 
putato al Parlamento , a segretario generale 
del Ministero delle finanze , in’ sostituzione 
del.comm. avv. Giuseppe Saracco, dimessosi 
per motivi di salute. 

40. Un elenco ui disposizioni fatte nel per- 
sonale vdell’ordine giudiziario. 


CRONACA: DI FIRENZE 


CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI SANITÀ” PUBBLICA 


“Sappiamo che vennero noininati ‘all'ufficio 
di consiglieri i signori cav. dott. Antonio 
Salvagnoli- Marchetti, deputato al Parlamento 
nazionale, il cav. dott. Tsacco Galligo, diret- 
tore del giornale: medico L° Iniparziale , “il 
cav. prof. Barellai, il prof. Silnone Rigoni, il 
dott. Emidio, Bonaiuti ,.il farmacista Claudio 
Nardi, il dott. Mecatti, il cav. Vallesi, il Ciar- 
di, ‘il marchese cav. Giuseppe Garzoni-Ven- 
turi, ex-commissario dell’ ospedale di Santa 
Maria. Nuova ed il cav. Giulio Carobbi, no- 
miui lutti «giustamente ‘conosciuti @ ‘stimati 
per l'amore che portano ‘al paese e per la 
loro non comune attività, Va 

11.3 corrente il signor prefetto: di Firenze 
riuni ‘tatto il Consiglio di sanità provinciale, 
© liominato vice-presidente îl cav. Salvagnioli- 
Malchetti e segretario il cav. dott. Galligo, 
perchè i! più giovane; costituito-in-tal modo 
il Consiglio, il. prefetto. dimostrò concisa- 
mente la massima importanza di questa isti- 
i‘tuzione; che per la prima volta ‘andavasi a 
costituire in queste provincie; dopo di che 
alcuni membri del Consiglio fecero manifesti 
alcuni urgenti bisogni igienici che da lungo 
{ tempo reclama il nostro paese. Così che, 
| senza perder tempo, 6 con lodevole attività 
fu nominata una Commissione perchè voglia 
progettare quali siano i provvedimenti igie- 
nici di cui abbisognano la nostra città e le 
provincie che da essa dipendono. 

Fu poscia proposto di scrivere all'Ammini- 
strazione ospedaliera della’ città nòstra per 
verificare quanti infermi contengaogni turno 
medico.e. chirurgico, affine. di assiorare; la 
esecuzione, dell'art. 89.del regolamento sulla 
sanità pubblica, il quale statuisce che mon più 
di cinquanta malati siano aftidati alla cura 
di‘’un medico o chirurgo d'ospedale. Quindi è 
stato deciso che, tanto dalla parte della pre- 
fettura. quanto del Consiglio ‘municipale: di 
‘Firenze; ‘a tenore del. regolamento ‘ sanitario 


| vità ogni ramo di pubblica igiéne. Fu final- 


mente stabilito di procedere alla verificazione | 
déi poteri mercè la presentazione dei relativi ) 


diplomi «per: parte degli esercenti la medicina 
elachirurgia; tanto pei nazionali quanto per 
gli stranieri esercenti in questa città, e. tutto 
ciò - nell'interesse. della pubblica salute e 
perchè sia mantenuto il dovuto rispetto ‘alle 
leggi. 

Gi. viene riferita la dolorosa notizia. che il 
barone Bettino ‘Ricasoli ‘ha perduto L'unica 
sua figlia, morta in seguito a malattia di mi: 
titre. La sventura che colpisce quesl'egregio 
cittadino. sarà | vivamente sentita da tutto «il 
paese. 

Dal Comitato. di beneficenza per.i sigarai 
giubilati, fu pubblicato il quarto moviiento 


10. al-23; giugno. 


produrre quelle -due-tabelle e la nota espli- 


dire che la somma totale incassata dal Co- 
mitato lino. al 23 giugno fu di.L. 24,535 39, 


che l'uscita-sali aL. 21,734 60, e che il re-| 


siduo di‘L. 2,823 79 sarà riportato nel sesto 
movimento. 

A, compiere la benefica opera, il Comitato 
prega quanti hanno ancora dellè note di o- 
blazioni a volergliele spedire. 

Ieri a sera, 3, poco. dopo..le (14y scoppiò 
un..incendio..in-un magazzino «di--carta che 
troyasi in-piazza del -Monte-di Pietà: 

Accorsi subito sul luogo: dell'incendio. il 
signor Questore-ed il colonnello comandante 
di piazza e davano-le opportune» disposizioni 
affinchè l'incendio fosse presto domato; ed 
infalti; mercè.la coraggiosa attività spiegata 
dai pompieri, dai carabinieri, dai granatieri 
eidagli agenti. di pubblica sicurezza. arrivati 
al primo manifestarsi dell'incendio, dl. fuoca 
fu spento presto nè si ebbero a deplorare 
vittime. 

"N danno, materiale prodotto dalle, fiamme 
sì calcola che non superi le 8000 lire. 

Ieri, 3, invia Borgo Allegri, due. guardie 
di.pubblica sicurezza»intimarono l’arvestorad 


sì: faccia sorvegliare «ccon-la più grande ‘atti- 


un popolano, ma, questi ben.lung 
guirle, prese a dare. loro botte da 
contimuòa resistere, anche quando.tre cara- 
Binieri arrivarono a dare mano, forie agli a- 
genti della pubblica. sicurezza. 

Finalmente, il popolano riottoso fu arre- 
stato. alquanto malconcio; ma rimasero mal- 
conci anche i carabinieri, ed mina guardia di 
rubblica sicurezza ju portata all'ospedale per- 
chè gravemente ferito nel capo da un colpo 
di bastone. 


lal..se- 


L'altra sera fu arrestato in Borgo SanFr 
diano un operaio diciottenne, che dopo aver 
trincato più del dovere in una bettola, pre- 
tendeva di pagare lo scotto con dei pugni. 


ROTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Notizie marittime. — ll Giornale | 


della marina scrive? 

L'aiutante generale ‘del secondo dipattimento 
marittimo contr'ammiraglio Longo, avendo ispe- 
zionata la pirocorvetta Fulminante reduce dalla 
stazione navale del Plata, ebbe a.rimanere. ve-, 
\ramente soddisfatto tanto, della disciplina e del- 
l'istruzione dell'equipaggio, quanto di ‘ogni:altro 
ramo di servizio. di‘ quel bastimento. Egli con 
apposito ordine «del giorno esprimeva 2° quel 
comandante cav. Martini Federico‘ allo stato 
maggiore ed equipaggio, i.meritali encomii, 

— Dalla flottiglia Novizi e Mozzi abbiamo no- 
tizie da Messina del 27 giugno: essè ci appren- 
dono clie le due corvette Iride e Z:ffiro anco: 
ravano insieme colà nella; notte: precedente; 
Nella traversata han sempre avuto,.bel tempo, 


sicchè gli esercizi regolatutente sono stati inva- |} 


riabilmentè eseguiti.— Là sMlute di tutti a bordo 
lascia niente.a desiderare ed, essi, muoveranno 
da quell'ancoraggio Lalla... volta ;di.. Catania nel 
corso, della volgente settimana. 


Querela. — Ci scrivono da. Livorno, | Fondi. francesi.3 00. ; .. 
che il Consiglio generale ed il Magistrato dei | 


priori di quel Comune,:conideliberazione det 


30. gingno decorso incaricarono «il facente |» 


funzione di Gonfaloniere di porgere querela 
criminale ‘contro i gerenti dei periodici fio- 


rentini Vespa e Firenze per ingiurie verso | Azioni 


quei, corpi costituiti. 

La galleria di Sori. —Il Corriere 
Mercantile annunzia, che il 30 giugno fu 
compiuto felicemente il foro della galleria di 
Soti. nel vivo calcare. Malgrado che la com» 


nel punto della (curva, riuscì esatta. Essa è 
della ‘corda di 900 metri. 

Con l'apertura di questa galleria, è com» 
piuto il passaggio del'.troncò tra Genova e 
Recco. 

Sottoscrizione Pinelli. — Il Cor 
riere. dell Emilia del:3 annunzia: che' anche 
| S. M. il Re sottoscrisse L. 500 a favore del- 
V orfana del generale Pinelli, e che ìl Co- 
mune: dicNapoli sottoscrisse per 50 Totogra- 
fie dell’estinto, vale a dire per lire 100... 

Furio ed assassinio. — Nell Avan- 
guardia di Torino dele si.legge: 

Ci giunge notizia»di n orribile Velitto. 
La moglie d’un impiegato. delle ferrovie fu 


via n° 24 p. 2° colle seguenti circostanze: 
Un amico di sto marito dicesi un certo Maino 


| essere mandato dal 


marito. a prendere 
brevetto. ira a 


"| 


appena aperto lo'stipo, il'sopraggiunto can 
| ‘piglio minaccioso gli disse: « Non è gia il 
brevetto ch'io voglio, ma bensi il degaro » 

e pose, unaspietra in bocca alla ‘Ronna per 
«’soffotarne le grida, derubandola ad un tem- 
po: di ‘800 lire. Dipoi replicò che gliene 
| desse di più, perchè: rie: aveva; La sventu- 
rata allora si pose ‘a_gridare.per.quanto po- 
teva: Quelloî sciagurato le vibrò allora otto. 
coltellate illa testa, tutte mortali. La donie-! 


| essere giù-stato l’altro giorno, fu essa ché 
| raccontò l'accaduto. Dispetasi' di “salvate la 
| signora. L'assassino riusci a darsi alla fuga. 
bEvasi dat forte S. Salvatore. 

Si legge nella! Gazzetta di Messina del:28: 
| Uno degli evasi, per nome! Gualtieri Gio- 
{owanni- di-Prancesco condannato, per renitenza 


di Cassa dal 1°, maggio, 1865 a_,tutto il.9 +. alla leva, ieri si costitui spontaneamente alla { ®aasaci 
giugno decorso, ed il quinto movimento idal | Questura. — Altro; di cui. non si conosce {/Gonsol.- BO) — — 63:9748 £ 


per ora il nome, fu arrestato in Montalbano 


sfata # ; L. 50; L06427 — 
Non potendo ..per. mancanza di spazio ri- }.da un milite a cavallo, dopo di ‘aver preso | Pos 1900, ASA 412 


| parte alle ricerche quel sindaco, guardia na 


caliva che fa loro seguito, ci limiteremo a | zionale e carabinieri. Con Questi due perciò + ObbI. deman: — — 


| sone. 18. glisevasi cho sono rientrati in car- 
| cere, oltre uno chè rimase ‘uteisd' pet resi- 
stenza Oppesta. _ 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi (4) è arrivato il presidente del 
Consiglio, il generale La Marmora e 
alle due vi fa consiglio dei Ministri: 


Ilcommendatore Rocci, vice-governatore 
în disponibilità, è stato nominato. segre- 
tario generale del. Ministero»d’agricoltura 
e commercio. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 4 si legge: 

1 rapporti sanitari. pervenuti da tutti.i pupti 
del nostro litorale:sono piénamente:soddisfa> 
centi. Anche in Egitto, secondo le corrispon- 
denze di parecchi fogli stranieri, “la malattia 
sembra assumere carattere e’ proporzioni 
meno gravi. 


+ — ici iii 


1 
ciechite | 


binazione degli incontri sia. stata eseguita | Obbligaz. >» 


assassibiata alle ore 2 ‘nella propria abitazione. OBbLT aL) 


impiegato pure alle ferrovie, venne ‘ verso | Cassa 
(la 1 pom. a casa di questa signora, dicendo | Obblig. Tabacco 


La. moglie si pose subitò a cercarlo, ma + Obblig. 


\\Stica di, casa lo conosce benissimo, e disse |- 


DISPACCI ELETTRICO] 
(AGENZIA STEFANI) sid 
“Londra, 4. = Malgrado ?' opposizione di 
lord Palmerston in nome ‘del ministero; la 
Camera dei comuni adottò la mozione di 
Bouverie colla quale si esprime Ja sfiducia 
della Camera verso il lord cancelliere pel 
modo con cni ‘si contenne nell'affare’ della 
Corte ‘dei fallimenti a Leeds.” BETA 
Il Daily Telegraph dice che è dift 
voce che il-lord cancelliere darà le PRA 
missioni e sarà surrogato da lord Cranworth. 
Vienna, 4. — ll Wanderer. annunzia che 
il conte. ‘Releredì fa nominato ‘ibtrastvatietle 
ministro di Stato. f 
lì programma del nuovo gabinetto sarebbe 
l'unione di fatto con l'Ungheria e la convo- 
cazione del Reichsrath ristretto. ‘ 
Trattasi di ridurreil bilancio del ministero 
della guerra. ° 
«Parigi, 4. — Leggesi nella Patrie: . — 
Crediamo di sapere che la Francia e '%n- 
ghilterra, allo scopo di eonservare; la. ‘pace 
‘generale, siansi poste d'accordo sulle princi- 
pali questioni che possono risultare dall’at- 
tuale situazione degli. affari .d'/\merica» © 
Lo ‘stesso giornale ‘ha un. dispaccio "da 
Costantinopoli il: quale: annun zia che una'ses- 
sanlina Ui Serbi attaccò pres;so-il villaggio di 
Mehak sulla frontiera della Serbia alcuni pa- 
petra Albanesi. Vi furono parecchî m e 
feriti. Ù 
Nuova-York, 24 giugno. — Fa -tevato il 
blocco a tutti i porti de, Sud, che restano 
così aperti al commer/cio col {0 luglio. 
Fu ordinata una u'teriore riduzione dello: 
esercito 5 50,000 r.ominî ‘ verrebbero con- 


gedati. La 
NOVIZIE DI BORSA . ti 
Parigi, 4 luglio. 
luglio 
BL inecdi 
67 071.67 4 
toa lanlza 
ha L . 

Consolati fagli reno 90 ite 
dd. © atalianio 8 0)0-in cont. | 66 67 i 
là. id. vinyliquid. GI olii 

id. . .fine prossimo| 67 48.| 673% 
VALORI DIVERSI 
ito mob. franceso|-708 —| 696 
Id. som» » italiano. | 403 408 > 
MI pat è » SRO, 437 LOart 
Td. Str. fer. Vittorio Eman.| 307 | %;9$ 
».. Lomb.-Venete | 48%» + 487 
Ta. » © Austriache 428 | 497 
id. » Romano ‘9 ‘225 ‘l'239 
i, 2081 208 
» » Ferr. Savona | — | 
Torit 0, 1°. Rendita italiana (ine or, rr.) 64 40 
‘0-1: Centi dell'ltim Pasi 08 #0 
iii 
GIACOMO: DINA, ’Direztore. 
Giovanni: ROMBAL ;p0 ,. Gerente, 
lle 


LISTINO OPEC DELLEMORSE DI ci 


Ora di Firenze — 4 lugto, 
5010 god, 1 genn.:4865: fine*dorr, 64 40 L, di 
inatro 37 118 ds fine pr. 64.80 L; 64 784° 
Detto in sottoseriz., fine corr. 66 nominale, © 
3,0%) nia dpr. 1865: fine correrite 42 40 ì, 
| Tinprestito Ferriere, god, A genn. 4868 :88°nò- 

minale, ‘ bot dA 

p Losc. 1849, 5.010. p..40,-401.-nò- 
Az, Banca naz. tose., god. 4 1 ; 
MODE A EAT 
Sconto Toscana in sott.: 190 nominale, 

5 000, god. 1 genn. 1868: 97 


CE eta mit dia 
- Strade ferr.ilivora., god. ‘1 genhi ‘73, 
Ik L78 MISSA, io SI io b 


27010, dette. god.-4 gen, 1868ì Hue! tor. 
141,215 d. ORI SIT 
"3 010 dette, god, 1 marzo 1864: 190 rom. 
Az. Strade ferr. tose. di 840 L. it, g0d. 1 ssonn, 
, 486%:sfine corr. 48:1}&.1, 48 di 
‘Obblig. ttotie titte pagate, god, 4 genn. 1865: 
' 36% nominale. 
Imp. comunale 30/0, god, 4 genn. 1865: 87 mo- 
Ininale 128) 


La di Ni sid 70 ‘nominale. 

PObblig:Stradeferr. marea. 3.00, g01 Lan 

1865; fo 701, 08 9h Meri 05 
ì 4/2 d. fine c. 

Onbiig: 3010 delte, god. 4 lugliò 186% — no. 


_Cminale; 
Obblig. deman., god. A apr. 4868" 391 1, 300 d. 
8.010 italiano ‘in ‘pieroli pezzi. 


fine corr. ; 
3.010 italiano in' piccoli prygi: pio Di NARORIe. | 


Osserr azioni. 
Prezzi fatti del 8 0j0. fr Par fine corr. 
Borsa di. Torino —'8 luglio. 
in liqui dazione 
G.p. dB. Matt. 
64 25 31 ‘lug 


< 


Fosni., | Contratt;; in contanti 


Gr 'p.d. 8. Matt. 
Piccole rendi 
da Lo” ‘adite 


RZONTI 


Create e ‘40/6 
387° —-- 9 id. 

AZIONI FERROVIE 

Obi Meli» = =, 9288 VICOLI 

Obbl-Novara — —. — —  — 9070 Già 


Borsa di Milano — 3 luglia .: (vi 
Rendita italiana 5 010, dec. h'genn.; 64 ‘28 66 
20 d. fine c.; 64 35 30 prezzi fatti; * 
Certif, nuovo prestito, 65-65-1165 60 fine e. 
pera “ co Lr Lev. it 93 150 nom, 
zioni. Banca nazi, 4 genn,, 4 cori. nom. 
Strade ferr. L.-V. #&5 fine e. mom, Mer. 
finé pr.:347 34680 pr. fatti» n 
.. Pubblico Macello, 1 genn., 470 «cont. nom. 
Obblig:-Str--ferr: LV. -239 conti" ‘Merid. 185 
50: nomin. - Livorn. 93 nomi inale, 
Beni ‘demaniali, 386 50 cont. 1 tom. 
Obblig. Della Città 4860 5 010, 86 50 cont.nom. 
Della Città rimb. con pr., 33 c ont, 
, Borsa di Genova — 3. lugl io. 
Rendita ital, 4 genn...ult, corso 64 40 €sont.: 64 30 
fine mese; 64 65 fine. pr,; € ‘orso pr; 66 
90 cont...64 25 fine mese. | 
in piccole partite, ult, corso 84:40 cont. 
corso pr. 64 30 cont, v 
Certil, impr, 1865, nit.corso 6:35.60 emisî.— 
corso pr, 65 60 emiss. 
Azioni, Banca nazion., nìt. corso 17:67: fine' mese; 
corso prec. 1738 cont.; A" /67. fine mese, 
Cassa sconto ult. corso, 26%. cont... i 
Credito mob. ital, ult. corso 403. cont., 404 fine 
‘niese; corso’ pr: 406 cont.; 407 fino mese, 


Obblig. Beni'deman., ult: corso 386 <ont.; 387 


»-fine-mesg; corso pr.-382'"Comti* main 


e e ——— — ___ _ __ rr rr —__—0P@om——e 


in Firenze un vasto | 
locale per uso di officina | 


NI TIME meccanica, corredato di 


macchine, arnesi , fonderia di bronzo, 
magazzini, giardino e 44 stanze di abi- 
tazione. — Dirigersi in via Ghibellina, 
n. 51, Studio Maccherani. 

di quartieri 


L'INDICATORES svicne 


mo- 
bigliati diretto dall'Agenzia Fran- 
ehi, è trasferito in via Calzaioli, n. 8, nel 
mezzanino rimpetto l'albergo La Patria. 


DEPOSITO DI METALLI 


Borgo S. Lorenzo n° 9 Firenze 

Nel magazzino interno si praticano 
prezzi convenientissimi per bande, 
stagnate, rame in pezzi e fogli, zinco 
laminato e-tubi di piombo. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
come: il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
eL 150. 

Vernice lueida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1.30 e 2fr. 

Vernice wcida porla calzatura 
in caoutchouc. Prezzo 80.-cent. e L. 130 
la. boccetta. 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


TORLETTA DELLA BOCCA 


Odontina ed Elisir odontalgico 


Composti dal Dott. J. PELLETIER, Mem- 
bro dell'Accidomia imperiale di medi- 
cina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano ‘i 
denti senza portar loro ‘alcuna altera-. 
zione e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odontina neutra 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e 'Edisix rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le oo _dentifricie 
conosciute. Prezzo dell'Odontina L. 3 50, 
dellEtisir L. 3 50. — Parigi, rue st 
Honoré, n. 154. — Deposito presso lA- 
‘genzia D. Monpo, Torino, yia Ospedale, 5. 


ALIMENTAZIONE peLL'INFANZIA 


fig Questa 
minestra 
SEMOLA DI MOURIKS mi 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulls, fino al loro com- 
pisto sviluppo, ai eonvalescenti ed ai 
vecchi. Il sno uso prolungato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
miù e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve 
dere l’istruzione che accompagna ogni, 
vaso, — Prezzo per 20 minestre L. 2 50. 
— Deposito presso l'Agenzia D. Mondo 
Torin» via dell’Os lo, n. B. 


N vero regalo per i fanciulli 


Dal primo giorno di Giovedì 1863 p. p. pubblicasi 


IL GIORNALE ILLUSTRATO. DEL FANCIULLI 


che esce ogni quindici giorni, in-8° grande di 20 pag., compresa la coperta. 
Esso contiene ogni volta articoli atti a stimolare al bene i fanciulli e ad 
abituarli a ‘leggere cose istruttive , allettandoli con poesie, novelle, nozioni 
elementari svariate, massime morali, storia patria e sacra, con stile piano e 
disegni analoghi ed eleganti. 
‘Prezzo d’abbuonamento : Per un anno Ln. 8.— Un semestre Ln. 2 80 — 
Un trimestre Ln. 4 50. — Un numero separato costa cent. 20. 


Dirigere ie domande con vaglia postale o francobolli al Professore GIULIO 
NAZARI in Torino, via Santa Pelagia, n. 34. 


| Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
| inchiostro i? più perfetto, che scorre limpido e netto sulla carta, non ossida 
le ‘penne è si mantiene costantemente nero e lucido. 
lon mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale ecomomiea, il quale 
|| vince tuati gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed offre into di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici notai, 
banchieri è commercianti, e tutti: coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua seritturazione, 
Prezzo per ogni chiiogramma sia copiativo che mon copiativo: L. 12. 
| i chilo; di polvere dà 11 a 42 litri d'inchiostro mon copiativo, 
a.$ a 6 litri d'inchiostro copiativo. 
Si spedisce pet ‘tutto il regx0 franco di porto o.no, a piacimento. del cosa- 


|| mittente, ai seguenti prezzi: 


9 
5 gola 
d'inchiostro èstrano dalla Polvere vegetale econo- 
25 al Chi 


» 
sito 


Hon affrancato 


4 
AT ’ 


LIBRO DELIA MEDICINA FAMIGLIARE 


‘ovvero 
Tavola del semplici rimedi per tuttele malattie del corpo umano 
cavati da semplicisti, non che dal migliori medici e bot aniel 
antichi e moderni, Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattio!1, Du 
Bé, Raspall, Pagliano, Guarneri, ecc. 


per cura di 


G10. BATT. 


FRASSINO 


DI ROVATO 
Presso E. 4 franco. 
‘Rivolgersi all'Emporio librario di Felice Borri e C., via Barbaroux, n: 20; Torino 


PORVAVOGE IN MINIATURA D'ABRAHAR 


SORDITA® 
Nuova scoperta di un apparecchio acustico 


‘Questo apparecchio sori 
nen questa i 


a in efficacia tutto ciò che è stato, prodotto per lo 
armità. Modellato sull’orecchio, color carne, ed imper- 
“ettibife, non avendo che un centincetro di diametro, questo piccolo oggetto 
nondimeno sì potentemente sull'udito cre lorgazs spl 


isce 
iù difettoso riprende le sue 


funzioni. Insomma questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa 


terribile malattia. 


La 


ji 1. Mondo, in Torido, via 


e sia la distanza, col loro astuccio 
lì attestati la loro efficacia. 


Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. £@ elle în argento, 
‘edifr. 21 pet Uli n argento rale, dr 


all'Agoniia (franco) al sig. Aa nreliane, Champs Lilysfos, 442; a Parigi, od 


Ospedale, n. 5. 


TRUZIONE E DI PIRETRO DI FEMSIE. 
Re eta eno na a) 

si ù ‘fiore macinato, il cui s 
». (della (asnlgiia dei 5), qualunque altra denominazione è mene 


ice. La Eri a o minore efficacia dipenda dalla sua 
polvere essendo innocua alla persone, agli 


‘animali +)d alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperaria. 


dei l'Asia, è dolce ed untuoso. 
‘pro fumo che’, sé è fittizio, 

i|cma ti in tal modo. 

Le Circasse, rimarchevoli 


stale 


do; a fior di Bengala 
L'Eleomòle, olio estratto. dall’albero dallo stesso nome, originario 


Odorante «per natura, esso non perdo quel 
scompone soventi le pomate e gli olii profu- 


1886, por la loro bella capigliatura ch a 
servano morbida, brillante e d’un nero d'ebano si All'età HA ani 
fanno uso dell'olio d’Eleomèle nel suo stato naturale. ì 
‘L’ Olio d’Eleoméle d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d’imbianchi 

morbidezza ed una lucentezza ammirabile. 


* Sì vende L, 8 il vaso, e si spedisco in provincia mediante vaglia po-. 


5 BA. vo l'Asenzie € y tlem , portici della Fi 
frei A ei È pet 


hire, e dà loro una 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA (ANO 1X) 


Aperto tutto l'anno. 
Dirigersi al medico direttore Dott. VINEA a Cossilla, ed a Milano al Dottore 
MALACRIDA, via Nerino, n, 6 rosso. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima di assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da 8, D, l'Imperatore dei Prazeosi il tvottobro 4858, 0 da $, I. il Ro Vittorio Rmamuolo Il il 27 aprile 1960 


Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174. 


BiùEzZIONE GENERALE PEB L'ITALMA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in ‘Torino. 


GUARENTIGIE © —— 
Capitale sociale L. 3,000,000 Stabili della Compornia : via di Rivoli, 
Fondi realizzati in stabili ed }9,500,000 | n. 174 — via Sant'Onorato, n. 159 — 
in valori sullo Stato 6,500,000 via della Pace, 4 — via Perchamps, 2 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita e dalla costituzione di rendite vitalizio. 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 
CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato della Succursale per l'Italia 


Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Baumo pi Torwarozte, proprietario ; 
Gasrano Cassnvis, notaio .. 
3. Dx Farxer 6 È., banchieri; d 
Gav. Lure: Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
Conte Cano ALrizri, deputato al Parlamento italiano; 
Marchese P. MonriceLLi, deputato al Parlamento italiano; 
Conte A. Pioa, intendente generale in ritiro; È 
Marchese Lusanwa pi Rorà, deputato al Parlamento italiane. 
Operazioni della Compagnia 
Rondisto visalizie, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70,.15.66; a 76, 17,24 0/0. 
Rendite differite. Es. A 30 anni, shorsando fr. 103 all’ anno, si otter, 
rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
Cnasa speciale di capitali e di rendite. Fs. Chi a 30 anni shor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita. vitalizia, e 
se morisse prima di quell’epoca, avrebbero, gi eredi un capitale di fr. 8,000, Tut- 
tavia se l’assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le somme 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. L; 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vive 
ad una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni 
per un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
2° Capitale pagabile alla morte dell'assicurato. És. A 30 ani 
sborsando annualmente fr. 21% si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte. Es. 
a 30 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 80 anni.al. me- 
desimo mna somma di 20,000 fr., se è vivo al termine convenuto, e in caso 
che egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, la medesima somma sarà 
pagata alla stessa epoca ai suoi aventi diritto , senza obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. © : 
_Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
lazza LA Carlo, casa Natta, n.2; in Milano, al sig. Cesare Comolli, dirett. del- 
“Agenzia generale per Milano è NEToNAniE, piazza Fontana, n. 9; in Genova, al 
sig. Wenceslao Sechino, dirett. dell’ Agenzia, e al sig. Teodoro Vautrin, ispettore, 
pia degli Orefici, n. 2; in Livorno e Pisa, ai signori P. Massoni e C.; in Bologna, 
al sig. Rag. Francesco Piantanida, direttore, contrada S. Isaia, n. 108; in Ancona, 
al sig. Enrico Zanetti, direttore; in Perugia, al sig. Amerigo Calderini , direttore, 
via Riario; in Firenze, al sig. Achille Batelli, direttore, via. della Vigna nuova, 
n. 17: in Napoli, al sig. Conte A. Barbaro, ispettore generale, Largo di Palazzo 
n. 58; in Palermo, al sig. Principe di S. Margherita, via Macqueda, palazzo proprio. 


CASSA GENERALE 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L’INCENDIO 
SOCIRTÀ ANONIMA 


contro l’incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


autorizzata in Francia con decreti imperiali 50 dicembre 1858, 23 giugno 1860 e 54 di 81 
ed in Italia con R. decreto di S. M. VITTORIO LMANUEIE pi del 18 ottobre 4 ta 


Capitale sociale: 12. MILIONI 
Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli, 174. 


Diresione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, 


La Cassa generale assicura contro l'incendio tutti i valori mobili ed im- 
mobili che possono essere danneggiati o distrutti dal fuoco, 

Esso guarentisce dai rischi locativi e dal ricorso dei vicini. 

Una tariffa compilata dal Consiglio d’ Amministrazione fissa l'ammontare dei 
premii a norma dei rischi. 


I danni d'incendio vengono regolati in via amichevole imati iti 
Dole MU DER vst Lie vole, oppure stimati da periti. 


vil dfennità fissata è immediatamente ed integralmente 
i Ta Compagnia accorda una riduzione di 29 

riffa; per gli stabilimenti di carità, per 
pprinole. ai comuni, agli ospizii, 


20 per 100 sui premii fissati dalla ta- 
gli edifizi appartenenti allo Stato, alle 
c ii, ai culti ed alle comunità religiose: molti stabi- 
imenti di tal natura trovansi di già sotto la garanzia della Cassa generale. 
La Cassa accorda inoltre ai suoi assicurati un vantaggio che non troveranno 
presso nessun'altra Compagnia, vale a dire una partecipazione del 20 per 100 ne 
suoi utili netti. L' ammontare di questa ispiri Rima una somma impor- 
tante da ripartire fra gli assicurati alla fine di ogni periodo triennale, 
. Questo sistema adottato dalla Cassa gonopal riunisce, a favore degli as- 
sicurati, i vantaggi combinati del premio fisso e quelli della mutualità. 
Pi rdfr 3 ani gini conosce anticipatamente e con esattezza il pro- 
si inigrle ln ida caso di sinistro può far calcolo sopra una immediata 
Mediante la partecipazione, gli assicurati approfittano di una vi i 
utili che le altre Compagnie riservano cia per loro pedine lu 


Indirizzarsi ai signori Direttori della Cassa generale delle famiglie. 


della Casa H, GALAETE di Parigi 

RASOI INGLESE o sti i 
Ingnatterre î 

I) favore, che i suddetti rasoi in breve tempo diglorirsto to dia comprova 


la loro grande iorii isti i i 
ta ia ila de saparierità @ gistifica la fama che da molti anni godono in fnghil- 


Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Ca 
Hamte non abbisognano mai di assolo Artt ati; un bilon cuoio agio 
grandissima finezza, Îl loro taglio è dolcissimo e si adattano a'tutte le barbe. — 
e. er Pd franchi ed assicurati L. 8 50. st 
sj Tasoi in ani. astuccj i ì 
destinazione L. 8. N nocte: rap. i assienrat 
Sistema Sollier il 
Quoi e le 


mer la mosta a 


più semplice, il meno costoso per far tagNar rasoi 
arati con due materie disti i i 
LI ipo KISO dai aterie distinte per daro il filo ai rasoi 
.Zoolito e l toio per preparare i cnoi ed i i i anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, tonde d posta c6nl: 50. bpanod medico 


ivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di it 
Rig Mei S. Francasco d'Assisi, DIOR FREICE, 1g; Co, via Barbaronx 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto, $, Torino. 
La Direzione fa noto d'aver stabilita 7 
L i ta una succursale 1n Firenz 

prove. da Pegi Lo giornale l'Opinione , la quale riceverà piva 

i i unzi ed inserzioni a pa è $ princi] 
giornali & Troia pagamento per tutti i principali 

Nel prossimo mese di luglio la sede 3ell età sarà 

I | ] Jella Società sarà tra, 

definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Tiso, mai 


Con altro avviso sarà indicato il loc ;r'ezi i 
o a ‘ale della Direzione e dei vari 
Î 
rappresentanti. La Direzione, 


Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta‘ da'C. Carbone, vid Pandolfni, 28 


«i mevolvers dei calibri 
millimetri, Li 


uc i Siloro Uliz farà 
uisto di più bewolwers Dei loro " sì 
Puees I iell ‘Amministrazione in tre rate mebsili, affine Lopes l ssaa 
NB. Sì spediscono in provincia contro vaglia postale. — nl sn 1 
presso &. PIE8, ottico di S. M., che tas pure Lon, dà 
Bimoocoli, uso militare, da 45, ‘60 e 63 lire, da alle stesse condi 


i dei olverà 
son SURE ortici della Fisra, muta. 28. 
Emanuele, 


‘TORINO, sotto i " 
MILANO, corso Vittorio n.23 rosso. i 


il pagam 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale, n. 5, Torino 


ici, în cotone, j CATATERI e CANDELETTE da c. 50 a 
nt) “nea gong e 15. | canwerti diversi per injezioni, da 


inocchiera da L. 11, 17, 22. aL. 1. 
Detto a fosciale, da L. 16, 23, 38, 96. coso da viaggio da L. 18. 
Semplici, forti, in filo, da L, 10 618. rat Fedi, ; NA î 8. 
Detté a ginocchiera, îd. da L. 16 0 18. se Dei Pel 
‘eimocamienzin cetone e filo da L. 5 e 8. } ANDROGLISE 0 Clisteri, n ,9 


i 1618 
cosciaLi in cotone © filo da L. 5 e 8. : it, 
porpacci id. id., da L. be8. DARGATOA del Dott. Eguisier, da L. 15, 


FINIRE in caonteqouch da fanciullo, da ALI portatili da uomo& da donn 8, «a 


i (47,8, 9,12,15 0 20. ù: 
Detti da Tetti Sat bal. 
Detti da viaggio, da L. 7. 
PERI per 2 ‘gdr si £ IL 
PESSARI ad aria , 
Detti in gomma elastica, L.'1. 


Dette da uomo e da donna ipogastri- 
che addominali da diversi grani: 
citi semplici, da L. 2 a 10 e 15. 
Detti doppi da L. 3 a 15. 
QINTI i eeagazzi, daL. 1 50 
a 


auistRRI inglesi da L. 9. 
Detti americani da L. B. _—» 
Detti da tasca da L. 6, 7 e 8. 
i gi Lia estrarre il latte, daL. 2.50 
a 


Dette per ventose, da L. 3.50 e 4. 


SERRABRACCIA @ SERRACOSCIB da lire 
12025. " 

sosPENSORI in cotone, filo e_ seta, da 
habe prg Pizia 25 a 50. 

SCHIZZBTTI da uomo be e 

Detti da donna da L. 1, 1 50.62. 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra. 
————_______6_________T + - +“+-@6@& 


Libri a grande ribasso. 


Lana, Guide d'una gita entro la Val- 
sesia per. cui si osservano alcuni luoghi 
© tutte le IRRZIO che in essa vi sono, 
remesse diverse notizie generali interno 
la medesima valle colla sua carta geo- 
grafica. ji scor 50. 
Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notediAntonmaria Robiola vol, 2 L.150 
@zanam, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ‘ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari segnita da un saggio in- 
torno alle scuole d’Italia dal V al XIII 
secolo. — Della solitudine e dell’ otto- 
nachismo, lettere del P. Antonio Angelini 
volp:® ie Lady 
Calami, Scene dell'insurrezione in- 
diana, opera adorna d’incisioni L. 2 60 
Codice di commercio L. 1 » 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 


temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- 

lumi 7 16 
Si apediitone franchi di 

Felice 


di posta rivolgen 
torri e Comp., via Barbaroux, n, 


5 | solide di rame delle soluzioni, 
‘metallo, opera adorna di rami 


10 i canti, adorno di molte 


Cusani, La Dalmazia, le Isole Jonie — 
e la Grecia, memorie storico-statistiche 
ladorne di carte geografiche vol. 2 L'ad 
doti' d'una | 
: L. 050 


base Lezioni sulle 
colta favella' ‘. ‘<.<... + ‘L. OS 
Grammatica teorico pratica della lingua 
tedesca ad uso degli Salienh, adorna del 
fac simile dei caratteri della seritturà 
tedesca ‘in lettere minuscole 6 maiu- 
CC) CS so 

Tacohiî, La Galvanoplastica ossia 


ottenere prime tieni i i 


cesso 

via aes lastre 0 altre date forme 
di questo 
Leg: 38 
Bellotti, Dell’origine e del progresso 


dell'arte relegrafica, studio teòhi co 
con'tavole © sco "Usl GILL 


G. Prati. Rodolfo, la in quattro 
gare. L, 1 50 
do le domande all’ Emporio librario d 


ACETO DI TOELETTA 
di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. 

È inutile l’enumerare tutti i pregi di quest’aceto di MesZZgy bastante- 
mente conosciuto dal mondo ante, e del quale la ditta Com 
guarentisce l'autenticità, — L. ® la boccetta comune e L. 4 la grande. Chi 
ne prenderà 3 bottiglie le avrà a L. 1 '#& l'una e L. % 5@lealtre grandi. 
Si spedisce » propaga capito paglia: perle affrancato. — ì 

a non confondersi con altro aceto di Vincenzo prezzo, 
essendo altro che una ‘coritraffazione. punte blemag du 

Questo aceto è di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco e soave. 
— Esso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca Ja pelle, 
GonSeFTARAORE la sua Dida morbidezza. Usato dopo la barba, toglie il bru- 

ore del rasoio, ed è anche impiegato tezza dei i bagni, 
e per la disinfezione delle fiere” Lab PIRRO L 


Presso VAgienzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA © 


TL VERO. LIBRO. DE SEGRETI DELLA NATURA 


, Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, i i 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri pl cha 6 sir 
contro un gran numero di malattie‘; ogni malattia'è descritta coi suoi sintomi 
modi di curarla, peg cme può sana il medico di ‘se stesso; nuovi metodi di 
agricollura, mezzi per rferionamento dei mestieri i dilettevo] 
tivazione, ulosinia vii, liquori, ecc., arti sla PIERRE align: 


Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommani ED! MIL LA 
copie, prova quant'imboriznta abbia queste li e snra ta RERICI, e 
Ala dI tratta, en ogni ceto di personé; è'infibima pe ina di 

ante utili cognizioni ia sin i l'ingegno umano trovato Len 
della vita aocigle. * pi: vr À th i va l? st 


Autori di tutte le età e nazioni ne forni 

quecona, pr 00 Da srl to na rs dì mld 9" epr 
za non pui s \zr: 

di cltro 500 pagine, promo Le ® frati a deait grati. — Un logan vom 

Rivolgere le 

roux, n; 20, T 


0 GIOVA NNT O L 0 N 
,Véritable Eau de Cologi © de Î DANNI 
pe acqua, composta degli aromi ‘i’ ie apiriioni 

rinomatissima per la toeletta ‘della società elegante è vi usata 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvi Ta csees Dai 


ii e da L. 
At ottiene il 10 per cento. } 
2 505 8. Loquisttadone più Img CI venta, beige da L: 4 285 


rr tant pedisca 
in provincia dietro vaglia Ra) 3037 mplesima copio 
Presso l'AGENZIA COMPATRE, portici della Fiera, 2f, 


VINO DI GELO, ri i 


i Der tofliere le "tmnacchie LE | quitinane 
tutti i corpi grassi senza lasciare Îa menoma traccia. Operazione facile  Speditày 
. 


®, 4; acquistandone 


"e. Questa polvere ha la proprietà ‘assorbire 
Prezzo della scatola cent. 8@, 


Vendesi Al Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


PETTINI DN CAQUTCHODG sini 


voga ben meritata non solo in Fr r ha acquistata una © 
Fieonosciuto. che mentre ‘costà acri Ina nie] sen o o, do I 
i lîore, il più. ° 


Morbido ed il solo che non tompa 


Sola fabbrica privil ogiata ton medaglia all Fispotizione ti 855, rea. i 

vello Delobarre boulevard Bonne Nov = pes sei 

tralè in'Torino Test: Agenzia D. Moxpe, via d i È 
» ; 


ell’Ospedale, n. 5. 


denti) 


, volta €‘ 


Stand 
nione. d 
bero ri 
delle du 
strasser 
genze p 
tare un 
le. preo( 
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dere ai 
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ce nulli 
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nè ad U 
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di quest 
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stare. co 
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nè le, 
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tive. Ma 
Qual è, 
premo « 
eventual 
non sia 
Dire in 
gioni dò 
disse : jl 
autorità 
la mina 
mato no 
porale. 
della Ci 
uno de; 
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Impedite 
suo dov 
mento d 
Mici de) 
Vero ch 
Corte re 


l'éligiose 
8 politie 
con Ja « 
Cristiano 
dai preg 
Re d'Itai 
il pensi 
tPattiam 
delta 
è 


n 


380: 80f 


Tescoy,: 


dito qj 


